
un titolo molto semplice e
probabilmente banale, ma
che vuole esprimere la più
sincera gratitudine a tutti i

cittadini della nostra comunità (e non
solo) per  questi dieci anni vissuti
insieme.
Dieci anni vissuti intensamente, carat-
terizzati da tanti incontri, da momenti
di gioia e speranza ai quali si sono
accompagnati periodi decisamente
più difficili, a volte dolorosi, superati
grazie alla costanza, all’impegno e alla
fiducia da parte di tutti. 
Dieci anni di opere realizzate e di altre
incompiute, di promesse mantenute e
di risposte non date, di investimenti e
di conti in ordine, di progetti di cam-
biamento e di sogni rimasti nel cas-
setto; dieci anni che sono volati “via”,
ma che a pensarci costituiscono un
lungo periodo di tempo della nostra
vita.
Dieci anni di tante situazioni, di tante
persone, di tante giornate e serate
dedicate al nostro paese, alla nostra
comunità, che è cambiata come noi
tutti siamo cambiati in questo tempo.
Dieci anni di sensazioni, di vita vissuta
e di vite che se ne sono andate, di
inaugurazioni e di quotidianità, di tanti
si e parecchi no, di vecchi e nuovi ser-
vizi, di tante conferme e molte novità,
di impegno, molto impegno per fare
della nostra comunità, una comunità
migliore.
Dieci anni vissuti con tante persone,
alcune incontrate solo per qualche
istante, altri che sono diventati compa-
gni preziosi in questo lungo viaggio
percorso insieme.
Dieci anni di impegno per amministra-
re il nostro comune, parlando, discu-

tendo ed operando per l’ambiente, il
lavoro, l’istruzione, i servizi sociali, l’ur-
banistica, l’impresa, il commercio, la
sicurezza, lo sport, la cultura, le opere
pubbliche nuove e mantenute, il bilan-
cio, la finanza e... tanto altro ancora.
Dieci anni di consigli comunali, di
giunte, di riunioni pubbliche e riserva-
te per costruire giorno dopo giorno il
paese nel quale viviamo.
Dieci anni fa, mi sono presentato a
tutti voi con una lettera aperta nella
quale spiegavo le motivazioni di una
scelta controcorrente che mi spingeva
insieme ad un gruppo di amici a dare
il meglio di se per quel paese nel qua-
le sono nato e che ho scelto come
mia dimora.
Dieci anni dopo,  è arrivato il momen-
to del saluto dopo la conferma del
2009 e la condivisione del progetto di

cambiamento con nuovi compagni di
avventura. 
Di questi dieci anni, sono tante le
cose, i momenti ed i ricordi che porte-
rò per sempre con me e che passo
dopo passo, giorno dopo giorno, han
fatto si che un giovane (o presunto
tale) di 34 anni si ritrovi ora più adul-
to, consapevole di aver fatto e dato
quello che poteva per crescere insie-
me alla propria comunità.
Un grazie infinito per la fiducia accor-
datami in questi dieci anni, per il calo-
re e l’incoraggiamento che spesso ho
ricevuto e... il mio profondo rincresci-
mento se qualcuno si è sentito delu-
so. Lascio a tutti voi il giudizio su que-
sti dieci anni come giusto che sia in
democrazia, dove ognuno di noi ha la
possibilità di giudicare serenamente e
fare le proprie valutazioni.
Dopo dieci anni desidero congedarmi
ringraziando pubblicamente tutti voi, i
dipendenti del comune ed in modo
particolare i consiglieri, gli assessori, gli
amici del primo e del secondo man-
dato, per il lavoro svolto, per la com-
petenza, per il tempo e la passione
dedicata pressoche gratuitamente per
il proprio paese. 
Dieci anni di vera passione, di interes-
se disinteressato per quel paese brian-
zolo desideroso di crescere: il nostro
paese!

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli

P.S. Il viaggio continua, ma un nuovo
conducente guiderà la nostra meravi-
gliosa comitiva... già mi pare di sentire
la voce “È il capitano che parla...”

EDITORIALE

P E R I O D I C O  I N F O R M ATO R E  A  C U R A  D E L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E
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Dieci anni dopo... Grazie!
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Il Sindaco risponde...

risposte a ruota libera alle
domande ed osservazioni
di interesse generale perve-
nute in forma anonima

attraverso la cassetta delle idee

Egregio Signor Sindaco,
non abbiamo più avuto notizie in
merito allla sistemazione definitiva
della frana in Tremolada. A che pun-
to siamo?

Ha ragione. Negli ultimi mesi non ho
dato alcun aggiornamento, ma ci sono
buone notizie che meritano di essere
condivise. Grazie al lavoro ed al pres-
sing continuo con l’ente Parco Valle
Lambro e la Regione Lombardia,
abbiamo ricevuto la conferma definiti-
va che i lavori di riqualificazione sono
stati inseriti nel progetto di esondazio-
ne controllata del fiume Lambro nel
tratto Veduggio-Inverigo-Nibionno. In
sostanza, vuol dire che l’intero costo
dell’opera sarà a carico della Regione
Lombardia (oltre € 250,000) e preve-
de la messa in sicurezza del tratto del-
la Bevera tra Cascina Maria e Cascina
Tremolada. Un risultato notevole in
quanto essendo a totale carico della
Regione, non entrerà nel famigerato
“Patto di stabilità” di Veduggio. I lavori
dovrebbero incominciare entro un paio
di anni, non appena l’Ente Parco Valle
Lambro e Regione completeranno l’iter
progettuale dell’intero intervento.

Signor Sindaco, 
ho letto sulla carta stampata un ulte-
riore stangata grazie all’introduzione

fase di progettazione possano essere
rivisti o cambiati dalla nuova ammi-
nistrazione. Al momento, la priorità è
la piattaforma ecologica per la quale
abbiamo finalmente trovato la for-
mula magica per far iniziare i lavori a
bilancio approvato. 
Altri interventi minori saranno esclu-
sivamente dedicati alla sistemazione
dei tratti di strada più ammalorati ed
alla gestione del cimitero.

di nuove tasse locali che sembrereb-
bero a discrezione dei singoli sindaci.
Ci può confermare gli eventuali
impatti od incrementi a Veduggio?

Nel momento in cui scrivo, non sono
in condizione di fornirle informazioni
precise. È vero che per il 2014 è pre-
visto l’ennesimo cambiamento nor-
mativo con una nuova riformulazio-
ne della tassazione locale. Le posso
al momento confermare che la tas-
sazione locale si baserà sull’Imposta
Unica Comunale (IUC) che di unico
non ha nulla in quanto è formata da
tre tasse (TASI, TARI, IMU) i cui nomi
potrebbero ancora cambiare. Queste
tre tasse vanno ad integrare e o
sostituire l’attuale IMU e la tassa sui
rifiuti. È presto per fornirle maggiori
dati, ma senz’altro possiamo dire che
la tassa sulla prima casa alla fine vie-
ne reinserita con modalità legger-
mente diverse (TASI), mentre il
nostro obiettivo è l’invarianza delle
risorse nel senso che prevediamo di
incassare quanto incassato negli anni
scorsi. Ci saranno senz’altro delle dif-
ferenze in funzione della tipologia di
abitazione e proprietario ma il gettito
complessivo dovrebbe rimanere
invariato.

Egregio Signor Sindaco,
quali sono gli interventi previsti per il
2014?

Beh, il 2014 è un anno di transizione
in quanto con le prossime elezioni a
maggio è possibile che interventi in

GRAZIE LEONE!
Il 1 febbraio 2013, dopo più di
35 anni, lo “storico” vigile Leo-
ne Lazzara ha lasciato il servi-
zio attivo per godersi la merita-
ta pensione. Nato e cresciuto
in Sicilia si è poi trasferito nel
nostro comune dove, dopo
aver vinto il concorso pubblico
di vigile urbano, ha iniziato la
carriera lavorativa il 1 settem-
bre 1978. Persona sempre dis-
ponibile, attenta e corretta
lascia immancabilmente, nel-
l’organico dell’Amministrazio-
ne, un vuoto “umano” che
sarà difficile colmare.
Ringraziamo Leone per questi
anni trascorsi insieme e gli
auguriamo di utilizzare questo
tempo libero per nuove ed
interessanti esperienze.
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APPROVATO IL PIANO
TRIENNALE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 2014-16
La Giunta comunale, in data 05/02/2014, in applicazione
di quanto disposto dalla L. 06/11/2012 n.190, ha appro-
vato il Piano triennale di Prevenzione della corruzione per
il periodo 2014/2016 integrando il piano precedente-
mente approvato in data 08/05/2013 per il triennio
2013/2015 con le disposizioni previste dal piano nazio-
nale anticorruzione e dai suggerimenti dell’Anac (Autorità
Nazionale Anticorruzione). Nel piano vengono evidenziati
gli uffici e le attività maggiormente esposte al rischio cor-
ruzione, le funzioni  del Responsabile della prevenzione
della corruzione, i compiti e le responsabilità dei funzionari
titolari di Posizione Organizzativa, le attività di formazione
del personale atte a contrastare il fenomeno della corru-
zione nonché le relative sanzioni. Il Responsabile della
prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario
Comunale al quale spettano i compiti di predisposizione e
modifica del piano, l’attività di vigilanza sulla sua corretta
applicazione e l’applicazione delle relative sanzioni. Il testo
completo del Piano è pubblicato sul sito istituzionale del
comune www.comune.veduggioconcolzano.mb.it alla
sezione “Amministrazione trasparente”.
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Relazione di fine mandato

largomento politico oggetto di dis-
cussione in questo numero è la
relazione di fine mandato, una
novità per il nostro paese, intro-

dotta dall’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 149. La rela-
zione descrive le principali attività nor-
mative e amministrative  svolte duran-
te il mandato, con specifico riferimen-
to a:
a) sistema e esiti dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei conti;
c) azioni intraprese per il rispetto dei

saldi di finanza pubblica program-
mati e stato del percorso di conver-
genza verso i fabbisogni standard;

d) situazione finanziaria e patrimonia-
le, anche evidenziando le carenze
riscontrate nella gestione degli enti
controllati dal comune o dalla pro-
vincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del
comma primo dell’articolo 2359
del codice civile, ed indicando azio-
ni intraprese per porvi rimedio;

e) azioni intraprese per contenere la
spesa e stato del percorso di con-
vergenza ai fabbisogni standard,
affiancato da indicatori quantitativi e
qualitativi relativi agli output dei ser-
vizi resi, anche utilizzando come
parametro di riferimento realtà rap-
presentative dell’offerta di presta-
zioni con il miglior rapporto qualità-
costi;

f) quantificazione della misura dell’inde-
bitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco
e deve risultare certificata dall’organo
di revisione dell’ente locale e trasmes-
sa al tavolo tecnico interistituzionale
istituito presso la Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finan-
za pubblica.
La relazione descrive il contesto eco-
nomico e normativo nel quale l’Ammi-
nistrazione ha operato, un contesto
caratterizzato da una profonda crisi
economica accompagnata da continui
cambiamenti normativi e contabili che
hanno messo a dura prova gli uffici
comunali e hanno ridotto la capacitià
di intervento, di investimento e di pro-
grammazione a lungo termine. 
In un contesto di evidente difficoltà, la
relazione evidenzia l’ottima gestione
delle casse comunali con un
dimezzamento del debito del
comune in soli 5 anni mentre sono
stati ottenuti risultati particolarmente
apprezzabili nella gestione della spesa
del personale che si riduce signifi-
cativamente.

2009 2010 2011 2012 2013

Residuo 2.714.725,02 2.754.471,66 2.099.820,79 1.980.875,95 1.444.307,38
debito finale
Popolazione 4.463 4.417 4.466 4.465 4.496
residente
Rapporto tra
residuo debito 608,27 623,61 470,18 443,65 321,24
e popolazione
residente

Spesa del personale pro-capite

Spesa personale* 2009 2010 2011 2012 2013
abitanti 168,09 166,13 175,89 161,04 114,67

Nel corso dei 5 anni di mandato, non sono stati rilevati debiti fuori bilancio, ne
l’Amministrazione è stata oggetto di alcun rilievo da parte della Corte dei Conti. L’im-
posizione fiscale è rimasta pressochè invariata durante tutto il quinquennio e
gli aumenti, ove registrati, sono dovuti a mero adempimento normativo.

ICI/IMU:

Aliquote 2009 2010 2011 2012 2013
ICI/IMU
Aliquota
abitazione 5,5 5,5 5,5 5,5 5,5
principale
Detrazione
abitazione 110 110 110 200 200
principale
Altri immobili 6,0 6,0 6,0 8,6 8,6
Fabbricati rurali
e strumentali -- -- -- 2,0 2,0
(solo IMU)

Addizionale Irpef:
Aliquote 2009 2010 2011 2012 2013
addizionale Irpef
Aliquota massima 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5

Gli interventi principali effettuati durante il quinquennio:
- Opere Pubbliche: parco botanico presso gli alpini, realizzazione marciapiedi

via Verdi/Libertà, sistemazione via Carlo Alberto Dalla Chiesa, realizzazione par-
cheggio via Parini, sistemazione ponte e marciapiede in  via Magenta, realizza-
zione sistema di video lettura targhe, formazione pista ciclopedonale via Liber-
tà, realizzazione impianto di illuminazione pubblica stradale, ampliamento cen-
tro sportivo comunale, realizzazione parco giochi via Dante, pista ciclopedona-
le Renate-Scuola Primaria, manutenzione straordinaria di via Verdi, via Libertà,
via Piave, via Cariggi, via Fontana, via Magenta, approvazione del progetto piat-
taforma ecologica.

- Urbanistica: approvazione del nuovo Piano del Governo del Territorio.
- Servizi Sociali: potenziamento dei servzi e delle risorse a protezione delle

fasce deboli.
- Istruzione: potenziamento dell’offerta formativa ed informatizzazione (lavagne

multimediali) in ogni aula della scuola primaria.
- Servizi Generali: informazioni on line tramite sms ed email, gestione associa-

ta dei servizi.
- Sport: gestione diretta del centro sportivo.
- Sicurezza: convenziamento con le varie forze dell’ordine ed accesso dati sor-

veglianza.
Per maggiori informazioni si invita a leggere l’intera relazione che è a disposizione
sia tramite il sito comunale sia pressso gli uffici comunali.

’
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Barra dritta
nella tempesta
Gruppo Consiliare “Cambiamo Veduggio”

e
un termine da marinaio che

rende immediatamente l’idea
del lavoro fatto in questi cin-
que anni, in un “mare” in pie-

na tempesta,  dove le difficoltà derivanti
dalla crisi economica hanno colpito
anche la nostra comunità, dove i nume-
rosi  e frequenti cambiamenti normativ ci
hanno dato più di un mal di testa,  dove
i  tanti ed indiscrimanti  tagli alle risorse
a disposizione effettuate dal  governo
centrale,  hanno messo a dura prova la
nostra capacità di amministrare, ma... ce
l’abbiamo fatta! La nave è avanzata sicu-
ra nonostante tutto quello che è succes-
so. Basta leggere con un pizzico di atten-
zione la relazione di fine mandato per
rendersi conto dell’enorme lavoro fatto
in questi cinque anni. Un lavoro senz’al-
tro più oscuro, meno appariscente
rispetto ai primi anni ma senza dubbio
un lavoro che ha portato tanti risultati e
ne porterà ancor di più negli anni a veni-
re. Il dimezzamento del debito del
nostro paese (un debito ereditato dalle
amministrazioni che ci hanno precedu-
to)  in cinque anni è un risultato incredi-
bile. È la dimostrazione della serietà dei
nostri amministratori che hanno pensato
al presente e soprattuto al futuro del
nostro paese. Oltre unmilionetrecento-
mila euro in meno da pagare, una cifra
enorme! Vuol dire meno interessi e più
risorse a disposizione. E possiamo conti-
nuare con il contenimento della spesa
corrente che è rimasta sotto controllo
anzi ridotta in molte delle sue forme per
creare spazi agli investimenti e alle spe-
se nel sociale e nell’istruzione. Mentre in
tanti comuni si tagliava le spese a favore
delle fascie più deboli, da noi si è assisti-
to al contrario, perchè è soprattutto nei
momenti di difficoltà che occorre sup-
portare ed investire sulla persona,  per
aiutarla a superare i momenti di difficol-
tà e per investire sul suo futuro. E di
investimenti in questi cinque anni ne
sono stati fatti. Investimenti concreti per
la sicurezza di tutti come il nuovo
impianto di illuminazione, la nuova
videosorveglianza, la manutenzione
straordinaria di tante strade; la sicurezza
dei pedoni con tanti tratti di pisteciclope-
donali. E tanto ancora come la manuten-
zione straordinaria e l’ampliamento del
centro sportivo, la migliore viabilità con
nuovi parcheggi e verde e parchi giochi
non solo per i più più piccoli.  Una scuo-

la primaria tutta informatizzata con lava-
gne multimediali in ogni aula, un sistema
di comunicazione online per informare
tempestivamente ed un nuovo Piano del
Governo del Territorio con regole certe e
chiare per pensare al  futuro del nostro
paese. E per il futuro del nostro paese, la
nuova piattaforma ecologica è in fase di
lancio e potrà finalmente essere realizza-
ta nelle prossime settimane non appena
il bilancio per il 2014 sarà approvato.
Tanti investimenti, tante opere concrete...
il tutto senza  incrementare la pressione
fiscale locale, senza aumenti indiscrimati
delle tasse, senza mettere mani nelle
tasche dei nostri cittadini! Un ringrazia-
mento sincero a tutti i cittadini con la
speranza di aver ripagato la fiducia accor-
dataci attraverso un lavoro serio e silen-
zioso per la crescita ed il benessere di
tutto il paese. Nessuno escluso!

Il nostro
contributo
Gruppo Consiliare “Lega Nord”

s
iamo quasi al termine del
nostro mandato e vogliamo
condividere con voi l’analisi di
questa gestione entrando in

particolar modo negli argomenti che a
volte il cittadino non vede ma importan-
tissimi per la comunità.
La scuola, i servizi sociali e la sicurezza
sono stati i progetti a cui questa ammini-
strazione, con la forte spinta della Lega,
ha investito con un'impronta ben decisa
sul bene del paese. I fatti lo dimostrano,
gli assessorati da noi ricoperti hanno
garantito la realizzazione dei progetti
innovativi per la nostra comunità; una
scuola strutturata all'avanguardia nel
metodo di insegnamento (le lavagne
multimediali), un coinvolgimento dei cit-
tadini nell'aiuto ai nostri ragazzi e ai
nostri anziani. La sicurezza, anch'essa fio-
re all'occhiello, legata al progetto di
videosorveglianza, con la lettura targhe e
il collegamento diretto con il comando
dei carabinieri, è un'innovazione che ha
avuto un plauso dalle massime autorità
in fatto di sicurezza, dando degli ottimi
risultati. La nostra collaborazione con le
forze dell'ordine ha permesso di rag-
giungere traguardi importati nel controllo
del territorio. Per quanto riguarda la poli-
zia locale abbiamo creato un comando
unico con Renate, gestendo cosi i servizi
comuni in modo adeguato, cosa non
riuscita ai nostri predecessori. Noi della
Lega possiamo ritenerci soddisfatti, non-
ostante tutte le difficoltà abbiamo realiz-

zato anche nuovi parchi, parcheggi, rin-
novato una parte dell'impianto di illumi-
nazione e collaborato in modo propositi-
vo con tutte le varie associazioni. Pur-
troppo, a causa dei vincoli imposti dal
governo di Roma (patto di stabilità),
questa amministrazione  negli ultimi due
anni é stata costretta a rinunciare ad
importanti investimenti della cifra di circa
800 mila euro che erano destinati a pro-
getti utili e necessari già programmati
come il completamento delle asfaltature
e la nuova mensa scolastica.  Per con-
cludere, con la volontà politica che sta
avanzando mentre stiamo scrivendo
questo articolo (governo Renzi niente di
nuovo, altre tasse!!!) per noi amministra-
tori locali sarà sempre più difficile soddi-
sfare le legittime esigenze della comuni-
tà  se non sarà data la possibilità agli enti
locali di tenersi le proprie risorse. 

Riflessioni su
cinque anni
all’opposizione
Gruppo Consiliare “Veduggio Domani”

e
da cinque anni che VEDUG-

GIO DOMANI, lista civica, svol-
ge il ruolo di minoranza nella
vita politica del nostro paese

confrontandosi con l’amministrazione
Fumagalli. Riteniamo che il bilancio di
questi anni di opposizione sia certamen-
te positivo: abbiamo mantenuto fede
alle nostre dichiarazioni programmati-
che, siamo stati coerenti col nostro slo-
gan “Ascolto, Sensibilità, Sobrietà” e
soprattutto abbiamo fatto sentire la
nostra voce in alternativa alle proposte
della maggioranza con competenza,
puntualità e senso di responsabilità.
Abbiamo aperto un dialogo costruttivo
con i Veduggesi cercando, per quanto ci
è stato possibile, di essere di chiarimen-
to e di supporto. Abbiamo raggiunto tut-
te le case col nostro foglio informatore
“L’ALTRA VOCE” e sollecitato la partecipa-
zione della gente alla vita culturale e
pubblica attraverso i dibattiti proposti. Il
nostro giudizio sull’operato dell’attuale
Amministrazione è invece, purtroppo,
negativo e ci teniamo a sottolineare pur-
troppo perché nell’interesse della popo-
lazione avremmo voluto chiudere il quin-
quennio riconoscendo all’amministrazio-
ne Fumagalli di aver svolto un buon lavo-
ro in coerenza al programma presentato.
Dobbiamo invece constatare che, non-
ostante la mole di “promesse” (ben 42
pagine di programma distribuito nel giu-

’

’
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ca, il parco didattico al confine con Cas-
sago (pag. 18)? Oppure gli impianti ad
energia pulita sui tetti degli  edifici pub-
blici con la rimozione dell’amianto
(pag.18)? Che dire della promessa di
una piscina estiva (pag.37) e della caser-
ma carabinieri (pag.36)? Ed in campo
culturale/educativo in senso lato in cosa
si sono distinti l’Assessorato con delega
alla gioventù (pag.22) e l’Assessorato
per i rioni (pag.35)? Quali nuove forme
di aggregazione ed associazione per
bambini e giovani sono state attivate?
Dove sono finiti la “Teen city” (pag.21) e
lo “Spazio bimbi” (pag. 28)? Infine, dan-
do uno sguardo allo stato di conserva-
zione degli edifici pubblici, possiamo
solo constatare che non è stata fatta
alcuna miglioria, nessun intervento di
manutenzione sul patrimonio comunale
(ambulatori medici, biblioteca, ex scuole

gno 2009) ben poco è stato realizzato.
Abbiamo visto tanti progetti sovradimen-
sionati (alcuni palesemente irrealizzabili)
per la nostra realtà (mensa scolastica,
nuovo municipio, isola ecologica, riquali-
ficazione di piazze e viali, rivitalizzazione
centro sportivo ecc…), ma quasi nulla è
andato in porto! Abbiamo visto scritti nel
programma tanti impegni: grande polo
civico e dei servizi, polo dell’istruzione,
riqualificazione area Puricelli (pag.39),
specifico piano di intervento per Tremo-
lada (pag.38), riduzione drastica dei
mezzi pesanti sulle strade centrali e pia-
no globale della viabilità (pag 40), pro-
getto per una nuova biblioteca (pag.13),
piano di manutenzione straordinaria per
le case ALER (pag.15), ma quali i risulta-
ti concreti? Che fine hanno fatto i parchi
cittadini ipotizzati nell’area Puricelli, tra
via Libertà-via Giotto-via della Repubbli-
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elementari, municipio, ecc…); sembra
tutto lasciato al degrado del tempo che
inesorabilmente logora le strutture tanto
da renderle non più in sicurezza o addi-
rittura inagibili per i cittadini. Riconoscia-
mo che i tempi sono stati duri  e che la
crisi economica  ha avuto una influenza
negativa, ma con maggior realismo e
con una programmazione/progettazione
adeguata alle effettive esigenze del pae-
se, gli abitanti di Veduggio con Colzano
avrebbero visto realizzate tante opere
urgenti ed indispensabili non solo alla
vita sociale e culturale, ma alla sicurezza
stessa dei cittadini. E che dire per il futu-
ro: con realistica riflessione ognuno fac-
cia la sua analisi ed esprima un giudizio
ponderato sui cinque anni trascorsi, ma
soprattutto decida di impegnarsi diretta-
mente e concretamente per il nostro
paese.

RINNOVATA LA CONVENZIONE CON
L’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
La Giunta Comunale, nella seduta dell’11/12/2013 ha rinnovato la con-
venzione con l’Associazione Promozione Sociale di Veduggio con Colzano
per il triennio 2014/2016.
Obiettivo della convenzione è quello dell’istituzione sul  territorio comuna-
le di un servizio sociale riservato ai cittadini residenti che abbiano compiu-
to 50 anni di età con riguardo alle attività di carattere formativo,culturale,
sociale e ricreativo atte a garantire valide esperienze di aggregazione.

In particolare, come specificate nello statuto, l’Associazione ha come scopo: 
• predisporre e gestire strutture con spazi e ambienti idonei allo svolgi-
mento di attività e servizi compatibili con gli scopi sociali;

• promuovere il proficuo impiego del tempo libero dei propri associati
attraverso iniziative di natura culturale-ricreativa, ludica, sportiva, sociale
e assistenziale per dare agli anziani momenti di impegno sociale e civile
nel contesto di una cittadinanza attiva;

• incentivare l’organizzazione di iniziative per sostenere gli anziani in con-
dizioni di indigenza e per raccogliere fondi ai fini di solidarietà,benefi-
cenza e autofinanziamento;

• favorire lo svolgimento della vita associativa per reciproci scambi di idee
e conoscenze, in collegamento con le giovani generazioni e le scuole di
ogni ordine e grado.

Per l’attuazione del programma annuale e per la gestione del servizio
sociale l’Associazione si avvale dell’opera dei propri soci volontari e si
impegna a presentare all’Amministrazione comunale annualmente il pro-
gramma delle attività che intende svolgere ed entro 30 giorni dall’appro-
vazione,il bilancio consuntivo dell’anno precedente.
I locali siti in Piazza Italia sono concessi in comodato d’uso gratuito da par-
te dell’amministrazione comunale che mantiene a proprio carico le spese
di riscaldamento, energia elettrica e acqua potabile. 
L’ Associazione si impegna ad utilizzare i locali ed i beni mobili in essi con-
tenuti per l’esclusivo raggiungimento degli scopi e delle attività previste dal
proprio statuto e dai programmi annuali approvati assumendo a proprio a
carico le spese di gestione, gli oneri dell’ordinaria manutenzione e le
coperture assicurative.

CONVENZIONE
PER AMBULATORI 
MEDICI 
La Giunta Comunale in data
05/02/2014 ha approvato lo sche-
ma di convenzione per l’uso dei loca-
li di Via Sant’Antonio da parte dei
medici di base operanti nel territorio
comunale.
La convenzione, sottoscritta dai
medici dott. Renato Caldarini,
dott.ssa Alessandra Pianaroli, dott.ssa
Maria Grazia Martino, dott.ssa Danie-
la Magni, dott.ssa Roberta Rigamonti,
dott. Giuseppe Usuelli,  prevede la
concessione per il periodo
01/01/2014-31/12/2014 da parte
del comune dei locali adibiti ad
ambulatorio medico.
I medici sottoscrittori si impegnano:
• a custodire i beni in oggetto con
cura e con la massima diligenza;
• a non destinarli ad altri usi che non
siano quelli inerenti lo svolgimento
delle prestazioni mediche ambulato-
riali ed i servizi relativi alla medicina di
base ed a restituirli all’amministrazio-
ne comunale, alla scadenza della
convenzione, nello stato attuale, sal-
vo il normale deterioramento d’uso; 
• al pagamento delle spese accesso-
rie per l’uso dei locali, comprendenti
spese per luce, gas-metano, acqua,
spese condominiali e per le pulizie,
nell’importo massimo stabilito in
euro 1.625,00 annuali;
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domenica 25 maggio sare-
mo chiamati alle urne per
l’Elezione dei Rappresen-
tanti dell’Italia al Parlamento

Europeo e per l’Elezione del Sindaco
e del Consiglio Comunale.
Si vota solo di domenica, come dalle
nuove disposizioni legislative vigenti
in materia. 
L’importanza di questa tornata eletto-
rale richiede la necessità di una pun-
tuale e precisa informazione.
È ciò che cercheremo di fare in que-
ste pagine sicuramente non esaustive
in quanto le modifiche normative
sono sempre in agguato, anche all’ul-
timo momento, come ci insegna l’e-
sperienza. 
Per quanto  non riportato  in queste
pagine o per aggiornamenti dell’ulti-
ma ora invitiamo a consultare costan-
temente il sito internet del comune
nella cui home page sono aperti due
link rispettivamente denominati “Ele-
zioni comunali 2014” e “Speciale ele-
zione rappresentanti parlamento
europeo”.

di Luigi Adriano Sanvito
RESPONSABILE DEL SERVIZIO

AMMINISTRATIVO / INFORMATICO / CULTURA

QUANDO SI VOTA 

SABATO
24 MAGGIO
ore 16.00
Costituzione degli uffici eletto-
rali di sezione ed esecuzione
degli adempimenti preliminari

DOMENICA
25 MAGGIO
ore 7.00
Inizio della votazione

ore 23.00
Chiusura della votazione
Operazioni di scrutinio per l’e-
lezione dei Rappresentanti al
Parlamento Europeo

LUNEDÌ
26 MAGGIO
ore 14.00
Operazioni  di scrutinio per l’e-
lezione del Sindaco e del Con-
siglio Comunale.

IL VOTO NEL
NOSTRO COMUNE 
In attesa di conoscere il destino
del disegno di legge giacente in
parlamento che vorrebbe riporta-
re la composizione dei consigli
comunali a consistenze più signi-
ficative e più logiche il consiglio
comunale del comune di Vedug-
gio con Colzano che verrà eletto il
25 maggio p.v. sarà composto dal
Sindaco e da 7 consiglieri.
Il Sindaco e il Consiglio Comunale durano in carica per un periodo di cin-
que anni.
La Giunta Comunale, sempre salvo modifiche, sarà composta dal Sinda-
co e da n. 3 assessori tra cui il Vicesindaco. Gli assessori sono nominati
dal Sindaco tra i Consiglieri Comunali e a anche tra cittadini che siano in
possesso dei requisiti alla carica di consigliere (i cosiddetti “assessori
esterni”). Gli assessori esterni, in numero massimo di 2 come da Statu-
to, possono partecipare alle sedute del Consiglio Comunale e intervenire
nella discussione ma non hanno diritto di voto.
Nel nostro comune l’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale si
effettua col sistema maggioritario.
Ciascuna candidatura a sindaco è collegata ad una lista di candidati alla
carica di consigliere comunale comprendete un numero di candidati non
superiore a 7 e non inferiore a 6. 
Con la  candidatura del Sindaco e della lista di consiglieri collegata deve
essere presentato anche il programma amministrativo.
Ciascun elettore vota il candidato alla carica di Sindaco segnando il rela-
tivo simbolo sulla lista. Può altresì esprimere un voto di preferenza per un
candidato alla carica di consigliere comunale compreso nella lista colle-
gata scrivendo il cognome nell’apposito spazio.
È proclamato eletto Sindaco il candidato che ottiene il maggior numero
di voti. In caso di parità si procede ad un turno di ballottaggio da effet-
tuarsi la seconda domenica successiva. In caso di ulteriore parità viene
eletto il più anziano di età.
Alla lista collegata al candidato alla carica di Sindaco che ha ottenuto la
maggioranza vengono attribuiti 5 seggi; i restanti 2 vengono ripartiti pro-
porzionalmente tra le altre liste.

Nell’ambito di ogni
lista i candidati sono
proclamati eletti con-
siglieri comunali se-
condo l’ordine dei
rispettivi voti indivi-
duali. A parità di voti
sono proclamati eletti
i candidati che prece-
dono nell’ordine di
lista.
Il primo seggio spet-
tante a ciascuna lista
di minoranza è attri-
buito al candidato alla
carica di Sindaco del-
la lista medesima.

Si vota il 25 maggio
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CALENDARIO ELETTORALE 
10 APRILE
Pubblicazione del manifesto di convoca-
zione dei comizi elettorali

15 APRILE
Scadenza presentazione delle domande
da parte dei cittadini dell’Unione Europea
residenti in Italia per l’inserimento nelle
liste elettorali aggiunte per l’elezione del
Sindaco e del Consiglio Comunale

25 APRILE
Inizio della propaganda elettorale.
Nomina dei Presidenti di Seggio da parte
della Corte d’Appello

25 APRILE
Ore 8.00 - Inizio presentazione alla Segre-
teria del comune delle liste dei candidati
per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale

26 APRILE
Ore 12.00 - Termine presentazione alla
Segreteria del comunale delle liste dei
candidati per l’elezione del Sindaco e del
Consiglio Comunale
Esame delle candidature alla carica di Sin-
daco e delle liste dei candidati alla carica di
Consigliere Comunale da parte della Com-
missione Elettorale Circondariale

30 APRILE - 5 MAGGIO
Nomina degli scrutatori da parte della
Commissione Elettorale Comunale

10 MAGGIO
Affissione manifesti con le candidature

23 MAGGIO
Ore 24.00 - Chiusura della campagna elet-
torale

ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI
DELL’ITALIA AL PARLAMENTO
EUROPEO 
Le elezioni per i rappresentan-
ti dell’Italia al Parlamento
Europeo si svolgono contem-
poraneamente nei paesi del-
l’Unione Europea in un giorno
compreso tra giovedì 22 mag-
gio e domenica 25 maggio
2014 a seconda della norma-
tiva vigente in ciascun Paese.
Così ha stabilito Il consiglio dell’Unione  Europea. 
La prossima sarà l’ottava volta, dal 1979, che i cittadini del-
l’Unione Europea saranno chiamati ad eleggere i compo-
nenti del Parlamento, che consta di 751 rappresentanti
ripartiti proporzionalmente tra i 28 Stati membri. 
L’Italia è chiamata ad eleggere 73 parlamentari.
Ai fini dell’elezione dei rappresentanti italiani nel Parla-
mento europeo il territorio nazionale è ripartito nelle
seguenti circoscrizioni, previste dalla legge 24 gennaio
1979, n. 18: 
I-Italia Nord-Occidentale  (Piemonte,  Valle d’Aosta, Liguria,
Lombardia);
II-Italia Nord-Orientale  (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-
Venezia Giulia, Emilia Romagna);
III-Italia Centrale (Toscana, Umbria, Marche, Lazio);
IV-Italia Meridionale  (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria);
V-Italia Insulare (Sicilia, Sardegna).

Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma il collegio
unico nazionale.
La ripartizione dei seggi si effettua  dividendo  il numero
degli abitanti della Repubblica per il numero dei rappresen-
tanti spettante all’Italia nel Parlamento europeo e distri-
buendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni cir-
coscrizione, risultante dell’ultimo censimento generale. I
seggi vengono assegnati alle liste che hanno conseguito sul
territorio nazionale almeno il 4% dei voti validi espressi.

PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI DONAZIONE DI ORGANI 
La Giunta Comunale, nella seduta del 05/03/2014, ha aderito al protocollo d’intesa in materia di donazione di
organi sottoscritto dal Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci della Provincia di Monza e Brianza con l’ASL Mon-
za e Brianza e la segreteria provinciale dell’AIDO (Associazione Italiana Donatori di Organi).
Sulla base di questo protocollo il personale addetto al’Ufficio Servizi Demografici è preposto ad informare e sen-
sibilizzare il cittadino, al momento del rilascio o del rinnovo della carta d’identità, al fine di manifestare la volontà
positiva o negativa a donare gli organi.
Qualora il cittadino maggiorenne sia favorevole ad esprimere la propria volontà positiva l’Ufficiale d’Anagrafe for-
nirà un modulo che dovrà essere compilato integralmente e sottoscritto dal cittadino stesso.
Sulla carta d’identità non verrà apportata alcuna annotazione.
Le adesioni così raccolte verranno inviate all’ASL che provvederà ad inserirle in un apposito archivio unico presso
il Ministero della Salute.
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Alcune riflessioni

la prima ricerca a cura dell’Istat sul
benessere economico della nostra
nazione uscita a Marzo 2013 affer-
ma che: «Le famiglie italiane sono

tradizionalmente caratterizzate da
un’elevata propensione al risparmio,
una diffusa proprietà dell’abitazione,
un contenuto ricorso all’indebitamento
e una diseguaglianza nella ricchezza
che, nel confronto europeo, è meno
marcata di quella osservata in termini
reddituali. In presenza di un sistema di
welfare che ha sempre riguardato
soprattutto la componente previdenzia-
le, la famiglia, anche in senso allargato
(ovvero non solo per chi vive sotto lo
stesso tetto), ha funzionato da ammor-
tizzatore sociale a difesa dei membri
più deboli (minori, giovani, anziani),
talora celando le difficoltà di accesso
all’indipendenza economica di giovani
di entrambi i sessi e donne di ogni età,
per quest’ultime soprattutto in presen-
za di carichi famigliari. (…) Dal 2009
in avanti le famiglie hanno tamponato
la progressiva erosione del potere d’ac-
quisto, intaccando il patrimonio, spen-
dendo meno e, in alcuni casi, indebi-
tandosi. Con il perdurare della crisi si
registra un deciso deterioramento del-

di dott.ssa Reginella Proserpio
RESPONSABILE SERVIZIO SOCIO-EDUCATIVO

la situazione, con l’impennata degli
indicatori di deprivazione materiale»
(Istat, BES 2013, p.92). Nel 2011 il
quinto più ricco della popolazione ha
ricevuto un reddito 5,6 volte superiore
a quello del quinto più povero: cresce
notevolmente la diseguaglianza sociale.
In questi ultimi anni è aumentato note-
volmente il rischio di povertà: oggi
riguarda circa il 20% della popolazione.
L’ultimo dato sulla povertà assoluta,
sempre a cura dell’Istat, riguarderebbe
circa otto milioni di persone, ossia qua-
si il 6% delle famiglie in Italia, mentre la
povertà relativa riguarda circa il 12%
delle famiglie italiane. Se dovessimo
però considerare la condizione di insi-
curezza in riferimento alla propria stabi-
lità economica, alla tenuta del reddito
lavorativo, sempre il rapporto BES 2013
indica che oramai due terzi delle fami-
glie italiane pensa di non poter conti-
nuare a mantenere il proprio stile di vita
e di non riuscire a poter provvedere con
serenità alla propria sussistenza. Nell’ul-
timo anno all’ufficio servizi sociali
comunale c’è stato un consistente
aumento delle situazioni di sfratto ese-
cutivo, di perdita del lavoro, di uomini
adulti in grave disagio e che di fatto si

ritrovano per strada, di bambini con di-
sabilità, di donne oggetto di maltratta-
mento. Fenomeni che fino a poco tem-
po fa erano presenti ma in modo mol-
to sporadico e per le quali, magari a fati-
ca, si riusciva ad intervenire. Attualmen-
te, invece, purtroppo, spesso diventa
impossibile riuscire a trovare delle mini-
me soluzioni, a volte nemmeno di tipo
temporaneo. Nonostante si cerchi di
individuare delle alternative, “inventarsi”
delle nuove strategie, diventa difficile far
fronte alla quantità e complessità delle
situazioni che giungono al servizio
anche per la scarsità di risorse sia eco-
nomiche che di servizi. A livello distret-
tuale, tra operatori sociali, si sta cercan-
do di fare delle riflessioni per reimpo-
stare da un punto di vista tecnico alcu-
ne soluzioni, però ci si rende conto che
qualsiasi strumento per ora immaginato
risulta parziale e di fatto inefficace. Si è
consapevoli pertanto della necessità di
impegnarsi ulteriormente nei mesi a
venire per adottare nuovi piani operati-
vi in un’ottica di collaborazione con le
realtà presenti a vari livelli sul territorio,
prevedendo eventuali nuove sinergie, al
fine di affrontare con maggiore efficien-
za l’attuale complessità. 

“DOTE SCUOLA” PER L’ANNO SCOLASTICO E
FORMATIVO 2014/2015
Il 31 gennaio 2014 la Regione Lombardia ha approvato la programmazione del
Sistema “Dote Scuola” per l’anno scolastico e formativo 2014/2015, in conco-
mitanza con l’avvio delle iscrizioni all’anno scolastico e formativo 2014/2015.
Anche per il prossimo anno quindi Dote Scuola accompagnerà il percorso edu-
cativo dei ragazzi che frequentano le scuole statali e paritarie o le istituzioni for-
mative regionali, garantendo la libertà di scelta e il diritto allo studio.
Sono state introdotte alcune novità nelle componenti e nelle modalità di asse-
gnazione, quali:
- la revisione del “Buono Scuola” e l’introduzione in via sperimentale dell’ISEE ai
fini dell’assegnazione al posto del precedente indicatore reddituale, in modo di
avere un unico indicatore socio economico per tutte le politiche regionali;
- l’introduzione del “Contributo per il sostegno all’acquisto dei libri di testo e dota-
zioni tecnologiche”, che permette l’acquisto dei libri di testo e delle dotazioni tec-
nologiche per la didattica (è esclusa la scuola primaria per la quale i libri di testo
sono già forniti gratuitamente dal Comune);
Sono confermate le componenti destinate agli studenti con disabilità (per i qua-
li è stato mantenuto un contributo di euro 3.000,00 a persona) e agli studenti
del sistema di istruzione e formazione professionale che ricevono un contributo alla frequenza al fine di disincentivare
gli abbandoni scolastici e favorire gli ingressi nel mondo del lavoro negli importanti settori manifatturiero e terziario del-
l’economia lombarda. A disposizione del sistema Regione Lombardia ha stanziato 231 milioni di euro, di cui 50 da risor-
se statali e 52 da risorse comunitarie.
A breve la Regione Lombardia indicherà i tempi ed i modi di presentazione della domanda.
Per maggiori informazioni è possibile consultare il sito www.dote.regione.lombardia.it.
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COSA PUOI FARE TU
Effettua una donazione, diventa volontario.

PRIVATO CITTADINO
• dona mediante bonifico bancario intestato a:
Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus
Banca Popolare di Milano IBAN: IT 21 Z 05584 20400 000000029299
causale “Good Morning Brianza” (importante per donare al progetto)
• aiutaci a promuovere il progetto tra le tue conoscenze
• diventa volontario per Good Morning Brianza o uno dei progetti sociali
segnalando la tua disponibilità all’Ufficio di Piano

AZIENDA
• effettua una donazione significativa mediante bonifico bancario intestato a:
Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus
Banca Popolare di Milano IBAN: IT 21 Z 05584 20400 000000029299
causale “Good Morning Brianza” (importante per donare al progetto)
• contatta il nostro ufficio per conoscere le opportunità per sostenere i nostri
eventi, o per abbinare il marchio della tua azienda al progetto generando
una ricaduta positiva di immagine

Good morning Brianza, 
un aiuto per il sociale

8PROGETTI SOCIALI, 13 CO-
MUNI E 9 ORGANIZZAZIO-
NI NON PROFIT: UN MIX
VINCENTE PER AIUTARE

CHI HA PIÙ BISOGNO

A fine anno 2013 ha preso il via uffi-
cialmente il progetto “Good Morning
Brianza – Affrontiamo insieme le
nuove fragilità”, un’iniziativa collettiva
a sostegno dei progetti sociali nel-
l’ambito territoriale di Carate Brianza.
L’iniziativa è promossa e partecipata
da 13 Comuni, tra cui il nostro, e 9
organizzazioni non profit appartenen-
ti all’Ambito di Carate Brianza, coordi-
nati dall’Ufficio di Piano, organo tecni-
co deputato alla programmazione
sociale locale.
La sinergia tra pubblico e privato in
ambito sociale vuole sensibilizzare il
territorio sulle difficoltà emergenti e
chiede a tutti gli attori presenti di met-
tere a disposizione le proprie risorse,
ciascuno secondo le proprie possibili-
tà, per sostenere chi è maggiormente
in difficoltà.
Il progetto si prefigge lo scopo di
sostenere 8 interventi sul territorio
che tratteranno tematiche ritenute
fondamentali ma che oggigiorno tro-
vano difficoltà a reperire le risorse
necessarie: l’affiancamento alle don-
ne nel periodo pre e post-parto, il
supporto ai ragazzi con problemi spe-
cifici dell’apprendimento, il sostegno
e la formazione per i disabili anziani,
l’affiancamento a persone adulte che
stanno affrontando un momento di
crisi sul fronte abitativo, il supporto a
chi affronta la cura di una persona
anziana a domicilio, l’organizzazione
di attività di tempo libero per disabili
e di azioni di sollievo al nucleo fami-
liare di riferimento e la mediazione
per le famiglie adottive in difficoltà.
Nei prossimi mesi saranno presentati
in dettaglio i singoli progetti dell’inizia-

tiva. Le donazioni raccolte saranno
convogliate su un fondo dedicato,
gestito dalla Fondazione della Comu-
nità di Monza e Brianza Onlus, ente
neutrale ed indipendente che garanti-
rà l’utilizzo del denaro coerentemente
con gli obiettivi condivisi del progetto.
Gli stadi di avanzamento lavori relati-
vamente ai vari progetti finanziati
saranno monitorati dall’Ufficio di Pia-
no in modo trasparente.
Il progetto ha una programmazione
su base triennale: nel primo anno si
cercherà di coinvolgere sia le aziende
sia i singoli cittadini per riuscire a rac-
cogliere € 60000 e dare inizio alla
prima annualità dei progetti che otter-
ranno in maniera equivalente le
donazioni ricevute. Alla fine dei tre
anni saranno valutati i progetti realiz-
zati: l’obiettivo è di raccogliere €
300000 e destinare una parte dei
fondi come patrimonio permanente a
garanzia dei progetti futuri.
Nei primi mesi si stanno instaurando
rapporti di collaborazione e sostegno
con  le aziende che operano sul terri-
torio. Inoltre, sono state attivate alcu-
ne iniziative presso la cittadinanza
affinché chiunque possa contribuire,
anche in minima parte, al sostegno
dei progetti sociali.
Su una popolazione di circa 150000
abitanti, basterebbe 0,5 euro a testa
per superare l’obiettivo del primo
anno e attivare la battaglia sociale

contro le nuove fragilità.
In questa ottica, si segnalano due ini-
ziative rivolte ai cittadini:
“A Pasqua la sorpresa è il sociale”,
un’iniziativa che prevede la distribu-
zione di uova e colombe pasquali
prodotte artigianalmente dalla Pastic-
ceria Castano di Besana in Brianza, a
fronte di una donazione di 10 euro a
sostegno dei progetti.
“Cabaret: doniamo un sorriso”, spetta-
colo di cabaret con i comici di Zelig,
che si terrà il 7 aprile 2014 presso il
Teatro Edelweiss di Besana in Brianza,
il cui ricavato sarà versato sul fondo
dedicato.
Per chi volesse contribuire attraverso
il proprio impegno, è possibile diven-
tare volontario per Good Morning
Brianza contattando l’Ufficio di Piano.

Per maggiori informazioni 
Ufficio di Piano di Carate Brianza 
via San Martino 9, Biassono
Tel. 039 2201008 
email: info@goodmorningbrianza.it 
sito www.goodmorningbrianza.it 
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NOTIZIE FLASH

POPOLAZIONE IN AUMENTO 
La popolazione residente nel comune di Veduggio con Colzano nel corso dell’anno 2013, al netto i tutti i relativi movimenti,
è aumentata di 31 unità. È questo il dato evidenziato dal’annuale statistica della popolazione residente al 31/12/2013 predi-
sposta dall’Ufficio Servizi demografici. 
L’aumento è dovuto a due fattori:
- il numero degli immigrati (156 provenienti da altri comuni e dall’estero) è stato superiore al numero degli emigrati (139
trasferiti per altro comune o all’estero);

- il numero dei nati è aumentato rispetto all’anno precedente (46 nati rispetto ai 33 dell’anno precedente) con un incremento
del saldo naturale di +14 unità rispetto al numero dei deceduti (32 rispetto ai 36 dell’anno precedente.

Sono 4496 gli iscritti nell’anagrafe della popolazione del comune di Veduggio con Colzano al 31/12/2013, con prevalenza
della popolazione di sesso maschile (2273) rispetto a quella femminile (2223), suddivisi in 1800 nuclei famigliari e 1 convi-
venza (le nostre suore) pari ad una media di 2,49 persone per famiglia. Il numero di bambini nati di cittadinanza straniera è
di 8 unità (5 in più dell’anno precedente) per una percentuale del 17,4 % rispetto al totale dei nati, poco meno di un bam-
bino su cinque. La popolazione straniera nel nostro comune è comunque aumentata passando da 312 unità a 334 unità pari
al 7,42% della popolazione residente. Di questi ben 120 (35,9%) sono in età inferiore ai 18 anni mentre 88 (26,3%) sono
nati sul territorio nazionale. Tra i paesi di origine  la maggior parte dei nostri cittadini stranieri proviene dal Marocco (123). Gli
altri stati maggiormente rappresentati sono il Senegal (30), l’Albania (24), il Pakistan (21), l’Angola (18) l’Ucraina (16), la
Romania (13), l’Egitto (11), la Tunisia (10). Da notare infine che nel 2013 ben 15 cittadini stranieri hanno acquisito la citta-
dinanza italiana per uno dei motivi previsti dalla normativa vigente (decreto del presidente della Repubblica, decreto del mini-
stro dell’interno, compimento del 18° anno di età su richiesta e con attestazione del sindaco).

ANNO 2013
Maschi Femmine Totale Anno 2012 Diff. +/-

Popolazione al 1 gennaio 162 151 313 302
Iscritti per nascita 5 3 8 3 5
Iscritti per trasferimento da altri comuni 10 13 23 21 2
Iscritti provenienti dall'estero 11 12 23 21 2
Totale Iscritti 26 28 54 45
Cancellati per morte 0 0 0 1 -1
Cancellati per trasferimento in altri comuni 5 5 10 24 -14
Cancellati per trasferimento all'estero 0 1 1 3 -2
Acquisto cittadinanza italiana 8 7 15 1 14
Cancellati per irreperibilità 4 3 7 5 -2
Totale cancellati 17 16 33 34
Popolazione al 31 dicembre 171 163 334 313 21
Stranieri minorenni (nati dopo il 31/12/1995) 57 63 120 105 15
Stranieri nati in Italia 46 42 88 80 8

ANNO 2013 ANNO 2012                        DIFFERENZA +/-
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Popolazione al 1 gennaio 2263 2202 4465 2265 2201 4466
Nati 28 18 46 19 14 33 9 4 13
Morti 19 13 32 19 17 36 0 -4 -4
diff. nati/morti 9 5 14 0 -3 -3
Immigrati 79 77 156 78 80 158 1 -3 -2
Emigrati 78 61 139 80 76 156 -2 -15 -17
diff. immigrati/emigrati 1 16 17 -2 4 2
Incremento/decremento 10 21 31 -2 1 -1
Popolazione al 31 dicembre 2273 2223 4496 2263 2202 4465
Convivenze 1 1
Famiglie 1800 1777 23

POPOLAZIONE
STRANIERA RESIDENTE

POPOLAZIONE
RESIDENTE
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NOTIZIE FLASH

NOMINA RESPONSABILE DELLA
GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO
DI PROTEZIONE CIVILE
Per gli adempimenti previsti dalla convenzione per la gestione in forma associa-
ta del Servizio di Protezione Civile tra i comuni di Veduggio con Colzano e Rena-
te approvata dal Consiglio Comunale in data 04/02/2013 il sindaco di Veduggio
con Colzano, nella sua qualità di capo-convenzione, con proprio decreto in data
08/01/2014, ha attribuito al  Responsabile del servizio Amministrativo/Informa-
tico/Cultura Luigi Adriano Sanvito, individuato per capacità professionali, espe-
rienza e conoscenza della realtà locale, le funzioni di Responsabile amministrati-
vo del Servizio associato di Protezione Civile tra i comuni di Veduggio con Colza-
no e Renate.

NOMINA
RESPONSABILE 
DELLA GESTIONE 
ASSOCIATA DEI 
SERVIZI FINANZIARI,
CONTABILI E DI 
CONTROLLO
Per gli adempimenti previsti dalla
convenzione per la gestione in for-
ma associata dei servizi finanziari,
contabili e di controllo tra i comuni
di Veduggio con Colzano e Renate
approvata dal Consiglio Comunale
in data 16/12/2013 il sindaco di
Veduggio con Colzano, nella sua
qualità di capo-convenzione, con
proprio decreto in data
08/01/2014, ha attribuito alla
Responsabile del servizio Economi-
co/Finanziario Marta Giussani, indi-
viduata per capacità professionali
ed esperienza, le funzioni di
Responsabile della gestione asso-
ciata dei servizi finanziari, contabili e
di controllo tra i comuni di Vedug-
gio con Colzano e Renate.

CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DEI SERVIZI
FINANZIARI, CONTABILI E DI CONTROLLO
Con delibera del Consiglio Comunale nella seduta del 16/12/2013 è stata approvata la convenzione per la gestione in forma
associata dei servizi finanziari, contabili e di controllo tra i comuni di Renate e Veduggio con Colzano. In essa vengono espli-
citate le finalità e gli obiettivi prefissi, l’ambito territoriale di competenza, le modalità di gestione del personale di entrambi gli
enti, la ripartizione dei costi a carico dei rispettivi bilanci e le indicazioni relative all’indirizzo politico e alla verifica dell’anda-
mento del Servizio. La convenzione ha la durata di tre anni dalla data della sottoscrizione da parte dei rispettivi Sindaci (rap-

presentanti legali dell’ente) e potrà essere rinnovata previa deliberazione dei
rispettivi Consigli Comunali. Scopo della convenzione è quello di migliorare la
qualità dei servizi erogati e contenere le spese di gestione. Il comune di Vedug-
gio con Colzano è identificato come comune Capo convenzione. Il Sindaco del
comune Capo convenzione provvederà alla nomina del Responsabile del Ser-
vizio a cui compete la direzione e il coordinamento del servizio stesso. La sede
del Servizio è ubicata presso il comune di Veduggio con Colzano. Il comune di
Renate mantiene comunque in essere la propria unità operativa. I costi relativi
alla gestione del servizio associato, con esclusione di quelli relativi al personale
dipendente che rimane comunque collocato nell’organico del comune di
appartenenza, sono a carico dei bilanci dei due comuni con modalità che ver-
ranno stabilite nella Conferenza dei Sindaci che costituisce l’organo di indirizzo
politico e di controllo sull’andamento del servizio associato.

CONVENZIONE PER L’ACCESSO
ALLA BANCA DATI ANAGRAFICA
La Giunta Comunale, nella seduta del 22/01/2014, ha approvato lo schema di
convenzione fra il Comune di Veduggio con Colzano e la Squadra Mobile della
Questura di Milano per l’accesso in consultazione alla banca dati anagrafica e per
la consultazione e fruizione di dati anagrafici e di stato civile per fini istituzionali
e di pubblica utilità. Con la sottoscrizione della convenzione, il personale della
Squadra Mobile della Questura di Milano, mediante la concessione di apposite
credenziali, potrà accedere via internet alla banca dati anagrafica del comune di
Veduggio con Colzano per gli adempimenti legati alle proprie attività istituzionali
e di indagine. La convenzione è stata sottoscritta per il comune dal Responsabi-
le del servizio Amministrativo/Informatico Cultura Luigi Adriano Sanvito e per la
squadra mobile della Questura di Milano dal dirigente dott. Alessandro Giuliano.
Con successiva delibera in data 19/02/2014 la Giunta Comunale ha approvato
un ulteriore schema di convenzione, avente i medesimi contenuti e le medesi-
me finalità, con la Stazione Carabinieri di Besana in Brianza. Quest’ultima con-
sentirà alle forze dell’ordine presenti sul territorio e più vicine al cittadino di acce-
dere, in tempo reale, alle informazioni anagrafiche indispensabili per la gestione
dei relativi interventi.
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PROTEZIONE CIVILE

A scuola con la
Protezione Civile

a cura del Gruppo Intercomunale
di Protezione Civile

Veduggio con Colzano - Renate

nei giorni 4 febbraio 2014 e
14 febbraio 2014  presso la
scuola primaria “G. Seganti-
ni” di Veduggio con Colzano

si è svolta un’interessante iniziativa
concordata  tra la Direzione dell’Istituto
Comprensivo e il Gruppo Intercomu-
nale di Protezione Civile Veduggio con
Colzano - Renate con lo scopo di far
conoscere agli alunni il significato della
Protezione Civile e iniziare con loro un
percorso di presa di coscienza rivolto
alla sicurezza e alla prevenzione dei
rischi.
All’iniziativa hanno partecipato gli alun-
ni delle classi 4^ e 5^, guidati in que-
sto percorso dai volontari Stefano Bon-
fanti, Roberto Boso, Ada Di Martino ed
Onorio Previato.
Inizialmente è stata presentata agli
alunni la struttura operativa del gruppo
Intercomunale di Protezione Civile
Veduggio con Colzano-Renate, le
modalità con cui la stessa interviene in
caso di calamità e le attrezzature di cui
è dotata.
Succesivamente sono state presentate
varie situazioni di calamità naturale
spesso provocate dalla disattenzione
dell’uomo, come ad esempio incendi
boschivi dovuti a mozziconi di sigarette
gettati accesi, corsi d’acqua ostruiti da
rifiuti o da alberi che provocano spes-
so alluvioni, disboscamento con con-
seguente pericolo di frane.
Attraverso un racconto sono stati poi
evidenziati comportamenti pericolosi a
cui i ragazzi erano chiamati a fornire
risposte sulle eventuali modalità di
intervento.

Infine i volontari, attraverso proiezione
di immagini, hanno raccontato quanto
hanno direttamente vissuto durante
alcune calamità naturali tra le quali
l’alluvione avvenuta a Renate nel

2010 ed i terremoti in Abruzzo ed
Emilia.
Al termine sono stati consegnati agli
alunni gli attestati nominativi di parte-
cipazione.
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PROTEZIONE CIVILE

Interventi lungo
il torrente Bevera

r ilevato che l’alveo e le spon-
de del Torrente Bevera di
Mazzacavallo e della Roggia
delle Peschiere risultano

ingombrate da vegetazione nonché
da piante sradicate ed a rischio di
sradicamento con possibile ostaco-
lo al regolare deflusso delle acque
soprattutto in caso di piena, il sin-
daco, con ordinanza n. 37 del
05/12/2013, ha disposto che ven-
gano effettuati, i seguenti interventi:
- rimozione di piante già cadute e
giacenti nell’alveo;
- rimozione di piante insistenti sulle
sponde e sradicate o a rischio di
sradicamento;
- pulizia e rimozione delle piante
infestanti  poste all’interno dell’al-
veo o nelle immediate vicinanze
dello stesso che possano essere di
ostacolo al deflusso delle acque.
L’incarico  per eseguire i lavori di

pulizia e prevenzione
è stato affidato al
Gruppo Intercomuna-
le di Protezione Civile
Veduggio con Colza-
no - Renate con auto-
rizzazione ad esten-
dere l’intervento
anche a fronte di
situazioni di emer-
genza che dovessero
verificarsi fino al
31/03/2014.
I proprietari dei terre-
ni adiacenti alle aree
interessate sono stati
avvisati in merito al
contenuto dell’ordi-
nanza sindacale.
Il volontari del gruppo hanno già
effettuato nei mesi scorsi numerosi
interventi di pulizia e manutenzione
con conseguente rimozione di una

notevole quantità di materiale che
avrebbe potuto creare problemi in
caso di piena del torrente.

BOCCIOFILA VEDUGGESE - IL 6° TROFEO METALPOINT
Lunedí 20 gennaio 2014 presso il bocciodromo comunale di Via dell’Atleta si sono svolte le fasi eliminatorie del 6° trofeo
Metalpoint, gara individuale con 2 finali, organizzata dalla Bocciofila Veduggese, a cui hanno partecipato 128 giocatori appar-
tenenti alle categorie A e B e 128 giocatori delle categorie C e D. La gara si é conclusa con le finali del 25 febbraio dopo 20
serate con grande soddisfazione per gli organizzatori e gli sponsor.
Queste le classifiche finali:
Categorie A-B
1 classificato Angolani Adelio (bocciofila Ponte Mezzago)
2 classificato Genitoni Davide (bocciofila S. Carlo)
3 classificato Zingaro Luca (bocciofila Sulbiatese)
4 classificato Barison Alberto (bocciofila Aurora Sevese)
Categorie C-D
1 classificato Fumagalli Antonio (bocciofila Garlatese)
2 classificato Cantele Adriano (bocciofila Libertà Galbiate)
3 classificato Anzeloni Aldo (bocciofila G. Matteotti Cinisello Balsamo)
4 classificato Quaglianone Francesco (bocciofila Cabiatese.)
Un ringraziamente al nostro direttore di gara Domenico Ferrario
e a tutti i tesserati della bocciofila che per le 20 serate hanno dato
prova di assidua presenza.

a cura del Gruppo Intercomunale
di Protezione Civile

Veduggio con Colzano - Renate
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PER NON DIMENTICARE

18 gennaio Maria Rosa Romegialli ha
dunque raccontato la sua incredibile
storia, che sembra tratta da un
romanzo sulla seconda guerra mon-
diale. Tutto ha inizio a Morbegno,
dove Augusta Romegialli, sua madre,
nasce il 2 novembre 1912. E’ la terza
di cinque figli ed è una ragazza tena-
ce ed esuberante. Il padre Romeo la
adora e la porta sempre con sé
durante la preparazione delle foglie di
gelso da dare da mangiare ai bachi da
seta, dandole nel frattempo forti inse-
gnamenti in materia di libertà e
democrazia. Da adulta si rivela uno
spirito anticonformista ed è notata
dalla polizia fascista per le sue attività
di dissidente. Già protagonista alla
Filanda Bernasconi degli scioperi del
1943, con la firma dell’armistizio e la
liberazione dei prigionieri di guerra
dal campo della Grumenlina, vicino a
Bergamo, intraprende un’eroica e
pericolosa attività a servizio degli stes-
si in fuga verso la Svizzera attraverso
il Passo San Marco e la Val Masino. Il
caso vuole infatti che Augusta sia pro-
prietaria di un casolare ad Arzo, poco
sotto il Passo San Marco, in posizione
isolata, dove i fuggiaschi possono tro-
vare ristoro. Qualcuno però fa la spia
ed Augusta è arrestata e internata pri-
ma alla prefettura di Morbegno, quin-
di alla Scuola Ambrosetti, dove le
rasano il capo e viene picchiata e tor-
turata. Nel mese di gennaio del 1944
è deportata su di un treno che tra-

Maria Rosa Romegialli:
la vita vince sempre

sporta anche 650 ebrei ad Auschwitz,
dove arriva il 2 febbraio 1944, con
indosso lo stesso pigiama del giorno
dell’arresto. All’arrivo al campo di con-
centramento c’è una visita medica
che separa gli abili al lavoro dai dis-
abili e dagli ebrei, destinati diretta-
mente alle camere a gas. Augusta è
mandata a lavorare in uno stabili-
mento ferroviario, ma la fabbrica è
bombardata dagli Alleati ed è quindi
nuovamente deportata a Dachau.
Durante il viaggio Augusta è violenta-
ta e resta incinta. Nell’estate 1944
arriva a Dachau ma è nuovamente
spostata a Mauthausen, dove incon-
tra Giuliano Pajetta, fratello del più
famoso Giancarlo, che rappresenta i
prigionieri italiani al campo. A Pajetta
confida la violenza subita e il suo sta-
to di gravidanza. Lui non esita a farla
uscire al suo posto dal campo di con-
centramento per indirizzarla a Graz,
dove è mandata alle cucine come
sguattera. Le strappa però una pro-
messa: la bimba che nascerà dovrà
chiamarsi Natalibera, per testimoniare
la vittoria sulla barbarie nazi-fascista.
Caso vuole che durante un bombar-
damento Augusta scappi approfittan-
do del fatto che le cucine sono al pia-
no terra. Ormai sono i giorni del par-
to, e mentre Graz è un inferno sotto
le bombe, il 15 marzo 1945 sul mar-
ciapiede dell’ospedale dà alla luce la
sua bambina, Maria Rosa, “Natalibe-
ra”. La guerra ormai è allo scadere ed

di Guido Sala

sabato 18 gennaio le Sezioni
di Veduggio dell’Associazio-
ne Nazionale Combattenti e
dell’Associazione Nazionale

Alpini hanno organizzato in vista della
Giornata della Memoria la serata
“Natolibero, la storia di una creatura
che non doveva nascere”, con tema la
vicenda di Maria Rosa Romegialli. La
Giornata della Memoria, come è
noto, cade ogni anno il 27 gennaio,
coincidendo con l’arrivo delle truppe
sovietiche al campo di sterminio di
Auschwitz-Birkenau, e la conseguente
liberazione dei detenuti. Ciò che sta a
monte dovrebbe essere altrettanto
noto, vale a dire la criminale decisio-
ne presa dai gerarchi nazisti – Hitler,
Himmler, Heydrich, Eichmann – il 20
gennaio 1942 di intraprendere la
soluzione finale per il problema ebrai-
co: il genocidio dell’intera nazione
ebraica mediante le camere a gas e i
forni crematori. Non che l’antisemiti-
smo i nazisti se lo siano inventato: la
realtà è che attinsero ad ampie fonti
riscontrabili nella storia europea: l’an-
tigiudaismo della Chiesa Cattolica, la
sciagurata preghiera del Venerdì San-
to pro perfidis Judaeis, i luridi libelli
sui supposti omicidi rituali compiuti
dagli Ebrei, i falsi Protocolli dei Savi
Anziani di Sion, la presunta congiura
giudaico-massonica per dominare il
mondo, e via di questo passo. I nazi-
sti sfruttarono tutto ciò in un periodo
di crisi economica, gli anni ’20 e ’30,
deviando la frustrazione della popola-
zione tedesca su un unico e facile
nemico che potesse fungere da capro
espiatorio. Non si pensi che tutto ciò
appartenga al passato. Se qualcuno
volesse verificare, faccia un giretto su
Google per verificare quanto tesi
simili a queste godano ancora di otti-
ma salute, soprattutto in periodi diffi-
cili e densi di cambiamenti come
questo che stiamo attraversando. Il
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Augusta si mette in cammino per l’I-
talia: infila la piccola Maria Rosa in
uno zaino e dopo 8 giorni raggiunge
Villach, dove fa battezzare la figlia.
Augusta torna a Milano, dove è sepa-
rata dalla figlia, che è affidata all’Istitu-
to De Marchi, la cosiddetta “Stanza
degli Angioletti”, che si occupa dei
bambini recuperati sotto i bombarda-
menti. Alcune associazioni cattoliche
si interessano al suo caso e la affida-
no nel giugno del 1945 ad Alfredo
Ribolini e Vassilla Colombo, che
diventano i suoi genitori adottivi.
Alfredo dirà sempre alla piccola di
tenere a mente “Natalibera” e il
nome di Giuliano Pajetta. Per Augusta
le tribolazioni però non sono finite, e
inizia la parte più incredibile della sua
vita, quella che fa sospettare che non
esistano uomini buoni e cattivi, ma
che tutti siano cattivi alla stessa

maniera. Tornata a casa, è respinta
dalla sua stessa famiglia, in primis sua
madre, ritenendola di fatto una pro-
stituta in quanto tornata con una bim-
ba fuori dal matrimonio. Augusta non
ce la fa: sono troppi gli orrori che ha
visto. Ha un crollo nervoso e la fami-
glia la fa ricoverare, senza che ce ne
fosse necessità, all’istituto psichiatrico
di Sondrio, dove rimarrà per dieci
anni. Il 23 aprile 1955 Augusta, spin-
ta dalla madre, rinuncia alla potestà
sui quattro figli, Piero, Sergio, Maria
Rosa e Rita, e muore il 26 agosto del-
lo stesso anno. Per 50 anni a Morbe-
gno cala il silenzio ma a Maria Rosa
restano in mente le parole del padre
adottivo e alla sua morte inizia le
ricerche su chi fosse la sua vera fami-

glia, partendo dal suo certificato di
nascita metà in italiano e metà in
tedesco. Capisce di essere figlia di
Augusta e trova il coraggio di presen-
tarsi agli altri suoi tre fratelli come
ricercatrice e storica, che le racconta-
no la loro storia e l’assurda cattiveria
che tutti avevano usato verso di loro,
rimasti senza madre, chiusi in un
orfanotrofio e maltrattati persino dalle
suore. Dopo due anni confessa a Rita
di essere la loro sorella. La terribile
vicenda umana di Augusta e dei suoi
eredi si è finalmente ricomposta. Sug-
gello a tutto ciò, il commento di
Giampietro Corbetta, che ha presen-
tato la serata: “Dopo la guerra, la
barbarie e la sofferenza, la vita vince
sempre”.

ESTATE COL C.A.I.
Si sta concludendo alla grande la stagione invernale d’attività della sezione CAI di Veduggio con Colzano e già si guar-
da all’intenso programma previsto per la stagione primaverile e per quella estiva. Un programma ricco di proposte per
tutte le età rivolto sia agli escursionisti che agli alpinisti.

La bella e positiva esperienza di “BIMBI IN CAMMINO” (rivolta ai ragazzi di 1^, 2^, 3^ e 4^ elementare) avrà ini-
zio sabato 5 aprile con una serata “Guardando le stelle” in località da definire e proseguirà con il seguente programma:
• sabato 10 maggio - Savogno Dasile
• sabato 17 maggio - Rifugio Prabello
• sabato 24 maggio - Rifugio Bietti
• sabato 31 maggio - Costa del Palio

Il gruppo di “ALPINISMO GIOVANILE” (5^ elementare e medie), parteciperà con il gruppo “Bimbi in cammino” alla
serata del 5 aprile e alla successiva escursione del 10 maggio (Savogno Dasile) per poi proseguire con questo pro-
gramma:
• sabato 17 maggio - Sasso Gordona
• sabato 24 maggio - Rifugio Bietti - Canalone Guzzi
• sabato 31 maggio - Monte Resegone
• dal 12 al 19 luglio - Settimana estiva

Infine per tutti, escursionisti ed alpinisti, ecco il
programma completo:
• domenica 13 aprile - Monte Coren
• 2/3/4 maggio - Trekking “verso il mare”
• domenica 4 maggio - Arenzano
• domenica 18 maggio - Limone del Garda
• domenica 15 giugno - Monte Magnodeno
• domenica 29 giugno - Capanna Boval
• 2/3/4 agosto - Trekking dell’Adamello
• domenica 21 settembre - Gita al mare

Per maggiori informazioni sugli itinerari e sulle modalità
di partecipazione consultare il sito www.caiveduggio.it. 
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amare il teatro. 
A Veduggio siamo stati accolti con calo-
re dalla Compagnia Diego Fabbri che ci
ha messo a disposizione il teatro, la
merenda e la cena. Per la notte siamo
stati ospitati dalle famiglie e in oratorio.
Per noi è stata un’importantissima
occasione di scambio. Abbiamo tocca-
to con mano la disponibilità e la gene-
rosità dei veduggesi. Lo spettacolo è
piaciuto e i tanti applausi ce l’hanno
dimostrato. Per noi è importante con-
dividere i frutti del percorso che faccia-
mo insieme. Ci impegniamo seriamen-
te affinché il nostro sia un lavoro arti-
stico di qualità.
Ma qual è il segreto della misteriosa
alchimia che permette a
più di quaranta tra adole-
scenti e giovani, così
diversi tra loro, di incon-
trarsi ogni settimana e di
salire sul palco per fare
bene?
Merito va, senz’altro, alle
abilità della nostra regista
Paola Cereda che, con
tenacia e infinito affetto,
ci accompagna da quattro
anni insieme alla coreo-
grafa Rita Cerevico. Paola
ci ricorda spesso che in

noi vede la meraviglia e ce lo dice, sor-
prendendoci, proprio quando siamo
stanchi e distratti e ci aspetteremmo
invece di essere rimproverati. Piano
piano impariamo a vedere la meravi-
glia in noi stessi, nei nostri compagni e
nel lavoro che facciamo quotidiana-
mente.
Ciò che ci permette di affrontare la fati-
ca e la tensione dello spettacolo con
inaspettata leggerezza è l’attenzione
che mettiamo nel prenderci cura gli uni
degli altri, unita al desiderio di divertirci
e di realizzare qualcosa di bello e signi-
ficativo. Quando siamo in scena sen-
tiamo in ogni momento l’abbraccio e il
tacito sostegno dei compagni. Ecco

Il teatro del dono.
Da Torino a Veduggio, il
piacere della condivisione

di Mariagrazia Autieri

il 14 dicembre 2013 è stata una
giornata di grande allegria per noi
attori di assaiASAI. Siamo quaranta
ragazzi di culture, lingue e abilità

differenti. Abitiamo a Torino ma venia-
mo da molte parti del mondo. Faccia-
mo parte di una compagnia teatrale
integrata che accoglie tante diversità. In
verità, siamo una compagnia ben-inte-
grata! 
Il nostro spettacolo IL MONDO E’ UN
CALZINO PUZZOLENTE – ma se trovi
qualcuno di cui ti fidi puoi vivere felice
è una riflessione sulla follia del quoti-
diano, che parte da una serie di
improvvisazioni attorno al tema del dis-
agio mentale e al concetto di “norma-
lità”. Il titolo è una poesia di Gianni,
uno dei nostri componenti storici che
ci ha regalato la sua storia, raccontata
in parte durante lo spettacolo. 
IL MONDO È UN CALZINO PUZZO-
LENTE è andato in scena già sedici vol-
te a Torino, registrando sempre il tutto
esaurito. 
Il 14 dicembre, però, è stata la nostra
prima volta fuori dal Piemonte. 
Tutta la compagnia era molto contenta,
innanzitutto perché “il calzino” andava
in trasferta. Inoltre eravamo emoziona-
ti al pensiero di recitare dove la nostra
regista Paola Cereda ha cominciato ad

Erika La Ragione
Marco Laruffa



na il “teatro del dono”, così lo definiva
il regista Eugenio Barba quando parla-
va di teatro come baratto culturale,
ossia come scambio di idee ed emo-
zioni con il territorio e la comunità che
lo abita. A Veduggio siamo stati accolti
e abbiamo provato a ricambiare attra-
verso lo spettacolo e le emozioni che
ha saputo trasmettere. 
Il teatro vero, per noi, è proprio questo:
impegno, divertimento e lacrime di
felicità. 
Grazie ai veduggesi per la bella occa-
sione di scambio! V
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cosa significa fare teatro di comunità.
Ognuno di noi è accettato e valorizza-
to per quello che è. È unico e allo stes-
so tempo fondamentale per il gruppo.
La nostra è una compagnia aperta. Ci
sono continui inserimenti e ritorni. Il
movimento e la flessibilità ci rendono
freschi e accoglienti. Per questo ben-
integrati: integrati tra di noi e con chi ci
sta accanto.
L’accoglienza e il calore ricevuti dalla
comunità veduggese sono stati, per
noi, indimenticabili. 
Il 14 dicembre 2013 è andato in sce-

CHE COS’È ASAI? 
AssaiASAI è la compagnia teatra-
le integrata di ASAI, un’associa-
zione di volontariato che si
occupa di minori e intercultura
nel territorio di Torino. 
Oltre al sostegno scolastico e
alla costruzione di legami comu-
nitari, ASAI offre a centinaia di
ragazzi e giovani italiani e stra-
nieri la possibilità di accedere
gratuitamente a laboratori creati-
vi e artistici, nella convinzione
che la Cultura sia uno strumen-
to educativo fondamentale.
Per conoscere e sostenere le
attività di ASAI: www.asai.it
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CULTURA

guaggio musicale e proporre alle
mamme attività riconducibili ai vari
momenti della giornata, tipici della
vita di un neonato (il cambio del pan-
nolino, la pappa, il gioco, la nanna). È
stato emozionante vedere la reazione
dei piccoli all’ascolto di una melodia
improvvisata al flauto dolce o durante
un canto intonato dalle loro mamme,
che si sono divertite a giocare, canta-

20
re e danzare con i loro bambini.
Il laboratorio della fascia 12-24 mesi
ha dato spazio alla creatività dei bam-
bini, incuriositi dalla molteplicità di
strumenti che ho proposto loro, molti
dei quali di uso comune e spesso non
etichettati come oggetti musicali. I
bambini erano immersi in un paesag-
gio sonoro particolarmente stimolante
e hanno dato sfogo alla loro fantasia.

Nati per la musica

musica per rafforzare
il legame affettivo,
dare forma alle
emozioni e nutrire

la mente. In una parola: crescere.

Quotidianamente ci capita di imbat-
terci in situazioni nelle quali la musica
è presente: se ci soffermiamo a pen-
sarci un momento, ci rendiamo conto
che la musica ci circonda e ci accom-
pagna ovunque: in macchina, nei
locali pubblici, al parco, in televisio-
ne… Fa parte di noi e della nostra
storia fin dalle nostre origini. L’uomo
ha sempre cercato e ottenuto emo-
zioni dall’ascolto e dalla pratica musi-
cale, perché l’uomo è un essere
musicale.
Per questo motivo l’Associazione Cul-
turale Pediatri ha ideato, sulla base di
studi e conoscenze medico-scientifi-
che, il progetto nazionale “Nati per la
musica”, che ha lo scopo di coinvol-
gere pediatri di famiglia, educatori
musicali e operatori sanitari nel dif-
fondere alle famiglie il concetto del-
l’importanza della pratica e dell’ascol-
to musicale nell’età prescolare, a par-
tire già dalla gravidanza.
Ogni neonato nasce con un bagaglio
ricco di esperienze sonore già vissute
nel grembo materno, sa riconoscere
la voce della madre, la distingue tra le
altre e ricorda le melodie ascoltate
durante la gravidanza. Il suo istinto lo
porta ad affidarsi al senso dell’udito e
all’utilizzo della voce per relazionarsi
con il mondo esterno. L’ascolto del
canto materno comporta quindi enor-
mi vantaggi per la crescita intellettiva,
emotiva e relazionale del bambino,
con forti ripercussioni positive nella
famiglia e nella comunità.

Con questo spirito ho proposto alcuni
laboratori musicali per famiglie con
bambini da 0 a 3 anni, che si sono
svolti nel comune di Veduggio con
Colzano durante i mesi di novembre
e dicembre 2013. Ogni corso era
strutturato in quattro incontri, mirati a
far acquisire ai genitori gli strumenti
necessari per proseguire la pratica
musicale nell’ambiente familiare.

Per la prima fascia d’età, da 0 a 12
mesi, l’obiettivo principale era quello
di rafforzare il legame relazionale tra
mamma e neonato attraverso il lin-

di Lisa Ferri
EDUCATRICE MUSICALE
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Molti dei loro genitori mi hanno rac-
contato che dopo questi incontri i
bambini erano attratti dal suono degli
oggetti intorno a loro, anche nell’am-
biente domestico.

Con i bambini più grandi, dai 2 ai 3
anni, ho preparato un laboratorio
basato sulle fiabe, che ho narrato e
mostrato loro attraverso le figure di un
libro. Ho poi invitato i bambini a riela-
borare le fiabe con interventi musica-
li, come canzoni a tema, danze, dram-
matizzazioni e sonorizzazioni realizza-
te con i più svariati oggetti. Ai bambi-
ni è piaciuto molto rivivere le fiabe in
prima persona, sentirsi dei piccoli
attori e creare i suoni del racconto,
che hanno permesso di vivere ogni
fiaba più da vicino, rendendola quasi
reale.

A seguito del successo riscontrato e
delle richieste pervenute, nei prossimi
mesi riproporrò questa esperienza,
nella quale desidero coinvolgere mol-
ti altri genitori, per far loro scoprire
quanto sia utile, arricchente e diver-
tente utilizzare il linguaggio musicale
per comunicare con il proprio bambi-
no e favorire così il suo naturale svi-
luppo cognitivo e relazionale.

PROSSIMI LABORATORI MUSICALI 
I prossimi laboratori musicali per famiglie con bambini da 0 a 3 anni si svol-
geranno il sabato, nei giorni 5 e 12 aprile, 3 e 10 maggio nei seguenti
orari:

dalle 9.00 alle 9.45
PERCORSO “COCCOLE DI SUONI”
per mamme e bambini da 0 a 12 mesi

dalle 10.00 alle 10.45
PERCORSO “LA CASA DEI SUONI E DEI RUMORI”
per bambini da 12 a 24 mesi accompagnati da un adulto

dalle 11.00 alle 11.45
PERCORSO “FIABE IN MUSICA”
per bambini da 2 a 3 anni accompagnati da un adulto

Mercoledì 2 aprile 2014 alle ore 20.45 ci sarà un incontro prelimi-
nare per illustrare nel dettaglio gli obiettivi e le modalità di svolgimento dei
laboratori. Durante l’incontro interverranno l’educatrice musicale Lisa Ferri e
la dott.ssa Roberta Corbetta, pediatra.
Tutti i genitori interessati sono invitati
a partecipare.

Costo del laboratorio: € 55,00 da
versare al primo incontro.
Le iscrizioni si ricevono in Biblioteca,
entro e non oltre il 31 marzo 2014.

Per coloro che fossero interessati a
saperne di più sui laboratori musicali:
Tel. 338 6147922
E-mail: lisaferri@gmail.com
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Un laboratorio di
linguaggio alla Scuola 
dell’Infanzia

comunicazione e di espressività.
In quest’ottica si è pertanto pensato e
proposto alle insegnanti della scuola
dell'infanzia di Veduggio con Colzano
un percorso che prevedesse il raggiun-
gimento di tutti gli obiettivi e le com-
petenze sopra indicate. Sono pertanto
stati progettati e pensati, anche con la
loro collaborazione, dei laboratori di
tipo ludo-didattico, rivolti a tutti i bam-
bini iscritti che vanno da un'età di tre ai
cinque anni.
Il periodo pre-scolare, infatti, è caratte-
rizzato da scoperte straordinarie e dal-
l'acquisizione di competenze di tipo
linguistico e cognitivo più globali, che
non si ripeterà mai più per tutto il resto
della vita dell'individuo, supportate
anche dallo sviluppo della sfera affetti-
vo-relazionale, cha fa da grande volano
a tutto ciò.
Il personale docente in collaborazione
con una mini equipe di LOGOPEDI-
STE: le Dottoresse Chiara Milesi, Fede-

questo progetto che si artico-
la in cinque giornate svolte-
si dal 5 febbraio al 5 marzo
2014, trae la propria ispira-

zione dalla Legge 170/2010 e dai suc-
cessivi decreti attuativi in materia di
linee guida sui DSA (Disturbi specifici
dell'Apprendimento scolastico).
Anche la Scuola dell'infanzia, come tut-
te le altre scuole di ogni ordine e gra-
do è tenuta ad attivarsi con percorsi di
formazione rivolti a Personale docente
e amministrativo/dirigenziale con inter-
venti tempestivi e idonei a individuare
i casi ritenuti sospetti di DSA, previa
opportuna comunicazione alle Fami-
glie. Nonostante una diagnosi specifica
può arrivare solo dopo l'ingresso alla
scuola primaria, alla scuola dell'infanzia
l'insegnante può in un'ottica di preven-
zione, osservare l'emergere di difficoltà
più globali ascrivibili a possibili e pro-
babili casi di DSA come problemi di
tipo grafo-motorio, di linguaggio, diffi-
coltà di orientamento spazio-tempo, di
coordinazione oculo-manuale, di
motricità fine e globale, di memorizza-
zione e di discriminazione visiva. Tutto
ciò implica l'obbligo per il personale
docente di privilegiare l'utilizzo di
metodologie di tipo operativo proce-
durale, atte e favorire l'emergere di
competenze prescolari adeguate pro-
muovendo tutti i tipi di linguaggio, di
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di Elena Giudici

rica Ciceri neolaureate e la Logopedista
Elena Giudici,  che da anni opera in
materia di prevenzione e di riabilitazio-
ne di Linguaggio e di DSA, ha tenuto
dei laboratori interattivi sia di tipo mul-
timediale con il supporto di PC e soft-
ware didattici-educativi specifici, sia
laboratori di tipo psico-motorio con la
progettazione di grandi giochi di grup-
po, sia attività da svolgersi nelle singo-
le classi, più tradizionali di tipo "carta e
matita" rivolte ai bambini suddivisi per
fasce d'età.
L'attività, ha riscosso molto successo,
in primis tra i bambini, diretti fruitori
dell'iniziativa, che li ha visti attenti e cri-
tici partecipanti, ma anche tra le fami-
glie, che alla presentazione del proget-
to hanno accolto con molta benevo-
lenza l'iniziativa, cogliendone le pecu-
liarità e le caratteristiche d’innovazione,
specificità e di completezza che essa
presentava. 
Si è infatti pensato di attivare dei Labo-
ratori di LINGUAGGIO, LOGICO-MATE-
MATICI, NEUROPSICOLOGICI E DI ABI-
LITA' COGNITIVE globali,  di PERCEZIO-
NE VISIVO-UDITIVA e di MOTRICITA'
FINE E GLOBALE.
Tutto ciò è stato reso possibile anche
grazie all'intervento dell' "Associazione
Madre Teresa di Calcutta" onlus che ha
patrocinato questo mini progetto. A
loro un grazie di cuore.

LOGOPEDISTA

Servizi funebri completi

Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche

Trasporti ovunque

Necrologie

Vestizione salme

Agenzia Pompe Funebri

FONTANA
Servizio 24 ore su 24

VEDUGGIO Via Magenta, 11 - Tel. 0362 911567 - RENATE Via V. Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400
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ASSOCIAZIONI

abbiamo aperto così il tradi-
zionale concerto del 6 gen-
naio dedicato ai VIP (Very
Important Person).

Ma chi sono per noi questi VIP?

Una prima risposta è nel programma
stesso del concerto: gli autori interpre-
tati dalla nostra banda sono tra i per-
sonaggi più noti del panorama musi-
cale nazionale e internazionale, dal
repertorio classico al moderno. Abbia-
mo, infatti, proposto autori e interpreti
quali Giuseppe Verdi (ricordando il
recente bicentenario della nascita),
Frank Sinatra, Lucio Dalla, Carlos  San-
tana... veri VIP della musica, personag-
gi che hanno reso immortale la loro
arte e che continuano a suscitare
grandi emozioni ogni volta che li si
ascolta.
Il concerto è stato diretto dal maestro
Francesco Manzoni, al suo terzo anno
di direzione artistica e musicale della
banda veduggese. Molti gli applausi
arrivati dalla sala e il gradimento del
concerto è stato sottolineato dalle tan-
te richieste di bis. Ma oltre ad ascolta-
re i capolavori di questi mostri sacri
della musica, abbiamo parlato anche
di altri VIP; persone  importanti che
hanno fatto e fanno la storia di questo
gruppo, persone che con il loro impe-
gno alimentano ogni giorno la magia e
la bellezza della musica e della banda! 
In un panorama diverso dagli autori
citati, anche Veduggio ha i propri vip…
modestamente noi, la Brianza Parade
Band (www.brianzaparadeband.it), la
formazione da parata e spettacolo del
Corpo Musicale Santa Cecilia che por-
ta in giro per l'Italia il divertimento, la
passione e la bellezza della musica.  In
questo concerto abbiamo presentato i
nuovi responsabili e gli istruttori artisti-
ci e musicali della Brianza Parade
Band, giovani cresciuti nel nostro
gruppo, coordinati dal presidente
Roberto Luppino che proprio in que-
sta occasione ha festeggiato i suoi
“primi” 15 anni di presidenza!
Ma Vip sono anche i nostri fans e il

Corpo Musicale S. Cecilia
Very Important Person
nostro pubblico, che ci seguono con
energia e dedizione, il nostro staff che
ci sostiene e supporta in ogni manife-
stazione ed evento, i nostri musicisti,
tutti, che alimentano la voglia dello
stare insieme nel nome della musica e
della cultura annessa, i debuttanti, i
nuovi musicisti che hanno fatto il loro
esordio nel corpo musicale, i nostri
allievi, che vogliono crescere con l'im-
printing della sensibilità artistica che ci
contraddistingue.
Tra tutti i VIP, anche un pensiero parti-
colare per un amico impegnato in
un'importante battaglia per la vita...

UN ABBRACCIO SENZA FINE 
Lo scorso settembre la Brianza Parade Band ha salutato Alberto Miggiano,
band director e colonna portante del gruppo. Come sappiamo, Alberto ha
deciso di seguire la sua vocazione e di intraprendere la via del Seminario. 
Per ringraziarlo di tutto il sostegno, gli sforzi e l’energia profusa per costrui-
re una splendida realtà musicale lo abbiamo festeggiato con una serata a
lui dedicata… una messa per sostenerlo nella preghiera, una cena tra ami-
ci e tanta tanta emozione vissuta in un abbraccio collettivo che viviamo
ancora adesso. 
In questa foto abbiamo immortalato i nostri pensieri, le nostre emozioni, i
nostri grazie e il nostro abbraccio senza fine per un grande amico…                          
Grazie ancora Alberto!!

Elvezio, il nostro storico presentatore e
supporter di ogni evento bandistico.
Forza Elvezio!!
VIP, quindi, che hanno la musica come
comun denominatore che aggrega
tante persone e le fa stare insieme
come un'unica famiglia... 
E ora, in attesa del prossimo concerto
di inizio anno 2015, come Brianza
Parade Band siamo già al lavoro per
preparare il Flag & Percussion day di
Aprile a Torino,  il campionato italiano
di Marching band di luglio a Lecco e
per portare la nostra musica da guar-
dare in giro per l’Italia!

di Andrea Brambati
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martedì 4 febbraio è
venuto a mancare
all’età di 93 anni, nella
sua casa di Besana in

Brianza, Eugenio Corti, scrittore brian-
zolo che ha saputo narrare la storia
della sua terra, principalmente parten-
do dal secondo conflitto mondiale.
Eugenio Corti non ha mai dimenticato
i brutti periodi vissuti in guerra, e da
quel momento ha voluto raccontare in
saggi e opere narrative le tragiche vicis-
situdini patite. Nel 1947, dopo la laurea
in giurisprudenza, lo scrittore besanese
pubblica il suo primo libro, “I più non
tornano”, sull’esperienza vissuta in pri-
ma persona nella tragica campagna di
Russia. Seguiranno “I poveri cristi” dive-
nuto nelle varie ristampe “Gli ultimi
soldati del re”, in cui si narra la storia
degli ultimi soldati del re, che inseriti
nell’esercito regolare, tra il ‘44 e il ‘45,
hanno combattuto fianco a fianco con
gli alleati contro i tedeschi, spinti dal
dovere e dall’amor di patria. Nel 1962
scrive la tragedia “Processo e morte di
Stalin” dove si denunciano i crimini
comunisti sia verso i nemici, che verso

di Santino Motta

lo stesso popolo russo. Seguiranno
nell’ 83 “Il cavallo rosso”, “La terra del-
l’indio” (98), “L’isola del paradiso”
(2000), ”Catone l’antico” (2005), e “Il
medioevo e altri racconti” (2008).
Negli anni si alterneranno anche alcuni
libri di saggistica, ma è “Il cavallo ros-
so”, (una trilogia che lo vide impegna-
to per diversi anni, dal 1970 al 1983),
a dargli notorietà, e le ristampe arrive-
ranno fino alla 29° edizione. Tradotto
in diverse lingue, il libro vide anche un
successo internazionale, e nelle 1280
pagine (Il cavallo rosso, Il cavallo livido,
L’albero della vita) s’intrecciano storie
di gente di Brianza, partendo da
Nomana (Besana in Brianza) nel
1940, alla vigilia della guerra. Le vicis-
situdini dei vari protagonisti toccano
molti luoghi d’Italia, per passare poi
dalla Russia alla Germania, dal dopo-
guerra fino al 1974, testimoniando,
oltre alla ricostruzione, il peggioramen-
to dei valori morali che la nostra socie-
tà andava subendo. 
Numerosi i premi che Corti ha ricevuto
durante la sua carriera, tra i principali:
medaglia d’oro al merito della cultura

Cattolica nel 2000, l’Ambrogino d’oro
del Comune di Milano nel 2007, La
Lombardia per il lavoro 2010, nel 2013
il Presidente della Repubblica gli con-
ferisce la medaglia d’oro ai benemeriti
della cultura e dell’arte. Nel 2010 si è
costituito un comitato per proporre la
candidatura di Eugenio Corti al Premio
Nobel per la letteratura.
Con la perdita di Eugenio Corti, alla
Brianza viene a mancare una delle voci
più rappresentative in ambito culturale
e civile, una figura che nell’arco della
sua lunga carriera intellettuale ha sapu-
to crearsi una dimensione ben precisa,
definendosi senza retorica “scrittore
cristiano dai sani e ben definiti principi
morali”. 
I libri dello scrittore besanese sono
presenti nella nostra biblioteca Comu-
nale, e nel sistema bibliotecario Monza
e Brianza.

Addio a Eugenio Corti,
scrittore della Brianza

CULTURA

CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI
La Giunta comunale, nella seduta dell’11/12/2013, ha deliberato di erogare alle
associazioni operanti sul territorio un contributo economico per gli interventi
sociali, culturali e sportivi organizzati nell’anno 2013 nella misura indicata:

Pro Loco - Veduggio con Colzano € 1.500,00
Associazione Culturale - Compagnia Teatrale D. Fabbri € 2.000,00
Associazione di Promozione Sociale € 500,00
Associazione Movida € 400,00
Associazione Combattenti e Reduci - Sezione di Veduggio € 150,00
Associazione Amici per lo sport € 400,00
UNICEF € 100,00
Associazione Madre Teresa di Calcutta € 150,00
AVIS - Gruppo di Veduggio con Colzano € 150,00
Bocciofila Veduggese € 150,00
Associazione Nazionale Alpini - Gruppo di Veduggio con Colzano € 150,00
Club Alpino Italiano - Sezione di Veduggio con Colzano € 150,00
Centro di Aiuto alla Vita € 150,00
Circolo Scacchi € 150,00
Comitato Bevere € 100,00
Corpo Musicale Santa  Cecilia € 100,00
Gruppo culturale Radio Veduggio € 100,00
Gruppo “I Magnifici” € 150,00
O.S.M. Veduggio € 600,00
A.S.D. Veduggio Calcio € 300,00
A.S.D. Skating Veduggio € 250,00
Società Polisportiva Oratorio Veduggio € 250,00
Associazione Gruppo Tennis Brianteo € 150,00
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CULTURA

la nostra Biblioteca ha prestato, nel2013, 8.837 volumi. Ai nostri
utenti sono giunti 1.776 libri dalle
biblioteche del Sistema Brianza

mentre al circuito delle biblioteche
monzesi abbiamo prestato 1.569
monografie. A vario titolo abbiamo
lavorato con 1.730 utenti, alcuni intra-
visti, altri fedelissimi del paese e fuori. 
A fondo moderno, al 31.12.2013, pos-
sediamo 10.820 volumi; abbiamo
acquisito 240 titoli (180 nel 2012). Di
questi 240 volumi 30 li abbiamo rice-
vuti in dono e catalogati. Abbiamo raf-
forzato la piattaforma per l’invio di e-
mail ed sms ai richiedenti di volumi
indisponibili al momento della ricerca,
inviando oltre mille comunicazioni.
Con l’innovazione del Sistema Bibliote-
cario Brianza avremo sempre nuovi e
migliori servizi in un contesto di mutuo
soccorso. Dopo la Biblioteca Virtuale
Metropolitana siamo vicini al sollecito
dei volumi prestati (e non restituiti per
tempo) per via elettronica o telefonica,
e si rinnova l’impegno di ‘centralizzare’
acquisti indistintamente per tutte le
Biblioteche di almeno sessanta novità
eclatanti all’anno. E dobbiamo tenere
conto della sottrazione notevole di pre-
stiti per la ‘concorrenza’ di biblioteche
scolastiche sempre più attraenti (grazie
alle insegnanti laddove non c’è conti-
guità fisica fra Scuola e Biblioteca
Comunale), nonché della diffusione
sempre più pervasiva della MLOL,
Media Library on Line, recente Infinita
Biblioteca che nei prossimi anni
potrebbe bilanciare a proprio favore i
prestiti delle biblioteche locali.

Bibliografie tematiche presso la Biblio-
teca:

• CONOSCERE PER NON DIMENTICA-
RE dal 27 gennaio al 27 febbraio per la
Giornata della Memoria (27 Gennaio)
e Il Giorno del ricordo (10 febbraio,
apposito spazio con testi al soggetto).

• PERCORSO DALLA BIBLIO ALLA
SCUOLA INFANZIA - Nicoletta Costa e
il personaggio Teodora.

di Alfonso Campagna Il 2013 in biblioteca
Per le Attività complementari dob-
biamo ringraziare l’assessore Sil-
via Cereda, il responsabile del ser-
vizio Luigi Adriano Sanvito e la
Commissione Tecnica che ogni
anno mette i binari per ‘poche’ ma
qualificate iniziative.
Ricordiamo:
• Corso di Italiano per Stranieri in colla-
borazione con la Civica Scuola Profes-
sionale Serale di Besana.
• L’Italiano per il Lavoro e la Cittadinan-
za, Corso per adulti immigrati (ultra 16
anni), 80 ore di corso A2, egida Unio-
ne Europea, Regione Lombardia, Mini-
stero dell’Interno.
• Giornata Internazionale della Condi-
zione Femminile: sabato 2 marzo “Alice
nel paese delle meraviglie”, in collabo-
razione con l’Accademia Della Torre e la
compagnia teatrale. Riflessioni con l’as-
sociazione “Non è colpa di Pandora”.
• Laboratorio Linguistico-Musicale “The
Garden of Musical Language” diretto
dall’insegnante Maria Zettervall, 12
incontri con i bambini 3-6 anni. Marzo-
Maggio.
• MODA IN PIAZ-
ZA 4^ edizione
domenica 12
maggio, sfilata di
moda con intrat-
tenimento musi-
cale a cura dei
c omme r c i a n t i
veduggesi presso
il centro sportivo
di via dell’Atleta.

• Festa serale di
fine anno alla
Scuola Primaria
venerdì 7 Giugno
durante la quale
il pittore vedug-
gese Roberto
Spinelli dona
“Passeggiata sco-
laresca” alla
nostra scuola.

• CINEMA SOTTO
LE STELLE (patro-
cinato dall’asses-
sorato alla Cultu-
ra, e organizzato
dall’Oratorio San
Martino) 13-20
giugno: 2 film e

uno spettacolo per bambini.
• PROPOSTE PER L’INFANZIA “Coccole
di Suoni” (0/12 mesi), “La casa dei
suoni e dei rumori” (12/24 mesi),
“Fiabe in Musica” (24/36 mesi)
Novembre - Dicembre 2013.
• Corso di Fotografia organizzato da
Mister Click dal 21 marzo al 15 aprile,
con 4 lezioni teoriche e una pratica.
• FESTA DI SAN MARTINO 17 novem-
bre, in collaborazione con la Pro Loco:
- Concerti Musicali per i gusti diversi
- Mercatino dell’Artigianato e dell’Hob-
bistica (Pro Loco) tutto il giorno lungo
la strada principale del paese
- Open Day della Biblioteca, svecchia-
mento libri e vendita.
- Mostra fotografica a cura di Mister
Click, dal 14 al 21 Novembre.
• CORSI EDUCAZIONE PERMANENTE
ADULTI: tre livelli di Inglese presso il
Centro Sociale di piazza Italia, inse-
gnante Angela Perego.
• ANZIANI DI VEDUGGIO A LEZIONE
D’INGLESE (Io spik inglish!) dal 6 feb-
braio.

Stazione 
di rifornimento

Casarin 
Flavio

Viale della Repubblica
20050 VEDUGGIO CON COLZANO (Mi)

Tel. 0362 910304
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mento dell’altare fatto in collaborazio-
ne con lo scultore Alfredo Sassi di
Renate. Gli angeli posti sopra le porte
delle chiesette laterali sono stati scol-
piti da mio padre che con il nonno
sono anche gli artefici dell’altare con
l’agnello pasquale nella Cattedrale di
Sant’Angelo Lodigiano, lavoro svolto
nel 1938 in occasione della Beatifica-
zione di Francesca Cabrini. E nel pas-
sato i miei bisnonni hanno lavorato
alla ristrutturazione del Mausoleo
Visconti di Modrone, comunemente
chiamato San Salvatore a Cassago
Brianza, erano gli anni attorno all’ini-
zio del 1900. Per circa 20 anni ha col-

Perego Attilio “il marmista”
laborato con me mio fratello Paolo,
ora al mio fianco c’è mio figlio Alber-
to a cui sto trasmettendo tutta la mia
passione ed esperienza. Tra le tante
opere realizzate assieme nel nostro
paese e visibili a tutti posso citare il
Monumento ai Caduti, i lavori presso
la Cappella della Sacra Famiglia e i
cippi dei parchi. Inoltre realizziamo
qualsiasi particolare a disegno e su
misura in marmo, pietra, granito e
agglomerati di quarzo: dalla semplice
soglia della porta al piano cucina e
bagno; arte sacra e funeraria; piatti
doccia; lavelli scavati; rivestimenti di
scale; pavimenti e tanto altro ancora.”

in Via Verdi al n. 5 troviamo il bar
Corona. E’ un locale storico di
Veduggio, in quanto esistente già
negli anni  ‘50-’60 ed era cono-

sciuto come rinomata trattoria. Ma
veniamo ai giorni nostri. Ci dice Loren-
zo Ieranò titolare del bar assieme ai
genitori Domenico e Mafalda: “Abbia-
mo acquisito l’attività nel 1981 ed
abbiamo scelto di trasformare l’attivi-
tà di ristorazione esistente in un
moderno bar-caffetteria dotato di
sala biliardo, attività molto in voga
negli anni ’80.  Inoltre è  da circa un
ventennio che abbiamo puntato sul
gioco e sulla fortuna ed in 30 anni di
attività abbiamo avuto il piacere di
vedere molti nostri clienti vincitori. Le
vincite più significative sono: una vin-
cita al totogoal quando ancora c’era
la lira di oltre due miliardi di lire (per
la precisione 2.334.930.000 di lire
pari a € 1.205.875,21) oppure quel-

una attività storica, che più
storica non si può, è la ditta
Perego monumenti e mar-
mi sita in Via Marconi.

Incontriamo i due titolari Attilio Perego
ed il figlio Alberto, rispettivamente la
nona e la decima generazione di mar-
misti. Dice Attilio: “Sono centinaia
d’anni che la mia famiglia opera in
questo settore, tutti i miei antenati si
sono tramandati questa “arte”, come
mi piace chiamare il mio lavoro. L’ini-
zio ufficiale del mio ingresso nel mon-
do dei marmi risale al 1968 quando
a soli 15 anni a seguito della scom-
parsa di mio padre Aldo ho continua-
to la tradizione di famiglia. Mio nonno
Giovanni con i suoi tre figli Mario, Car-
lo e mio papà Aldo hanno lavorato a
Besana Brianza sino al 1927, anno in
cui si sono trasferiti a Veduggio in Via
Magenta.  All’epoca tutto il lavoro
passava dalle abili mani che creava-
no mediante martello e scalpello del-
le vere e proprie opere d’arte ancora
oggi visibili a tutti. Posso portare ad
esempio i lavori presso la nostra chie-
sa di San Martino durante l’amplia-
mento negli anni 1930-35 ed il rifaci-

di Stefania Cazzaniga

la che la gente ricorda maggiormen-
te è cioè la vincita al superenalotto
nell’agosto 2003 di € 65.985.105,96.
Oggi la nostra attività oltre al servizio
gioco e bar  svolge diversi servizi per
i cittadini dal pagamento di bollette di
ogni genere  alla biglietteria ticketone
per gli spettacoli, al canone tv e tanti

altri servizi .” Allora non possiamo che
concludere questo articolo dando
qualche numero fortunato: 5 il nume-
ro civico del locale, 19 e 81 l’anno di
inizio gestione Ieranò, 33 gli anni di
gestione fino ad oggi, 20 e 3 l’anno
fortunato della vincita milionaria. Buo-
na fortuna a tutti.

Bar Corona

ATTIVITÀ STORICHE

di Stefania Cazzaniga
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NOTIZIE UTILI

ORARIO UFFICI 
Servizi demografici
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Servizi sociali
lunedì e mercoledì  . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Segreteria/protocollo
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì  . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

ORARIO STRUTTURE COMUNALI
Cimitero
dal 1/3 al 15/11  . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2  . . . . . . . . 7.30 - 17.00

Centro raccolta Rifiuti
Mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato  . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

ORARIO RICEVIMENTO
Gerardo FUMAGALLI
Sindaco, Personale, imprenditorialità, com-
mercio, protezione civile, programmazione
economica, tributi, bilancio, affari generali
martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 19.30
giovedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.00 - 20.00
(entrambi i giorni solo su appuntamento)

Augusto DEGLI AGOSTI
Vice Sindaco, Assessore all’artigianato, realizzazio-
ne del programma, sicurezza, servizi demografici,
polizia locale
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00
mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Mario CURTO
Assessore famiglia e politiche sociali, lavoro ed
occupazione
lunedì e mercoledì  . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Silvia CEREDA
Assessore alla cultura e relazioni interculturali,
tempo libero, biblioteca, politiche giovanili, valo-
rizzazione del volontariato e delle associazioni
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Elisabetta RONCALLI
Assessore all’istruzione ed educazione, identità e
tradizioni locali, tutela e sostenibilità del territorio
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00
(solo su appuntamento)

Flavio CORBETTA
Assessore alla valorizzazione e manutenzione
del patrimonio e dei beni pubblici, decoro,
arredo urbano, sport
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00
Luigi Alessandro DITTONGHI
Assessore alle grandi opere e infrastrutture, urba-
nistica, piani attuativi, PIP e PEEP, piani integrati
di lottizzazione e di recupero, edilizia privata
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA DANIELA MAGNI

VEDUGGIO
LUN. 09.15-14.00
MAR. 13.15-19.00
MER. 13.15-17.00
GIO. 09.15-14.00
VEN. 13.15-19.00
SAB. -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
VEDUGGIO BRIOSCO CAPRIANO

LUN. - 18.30-19.30 -
MAR. - 10.00-11.00 -
MER. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.00-10.00
GIO. 17.00-18.00 - 18.15-19.00
VEN. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 16.30-18.00 18.30-20.00
MAR. 09.00-10.30 11.00-12.30
MER. 09.00-10.30 11.00-12.30
GIO. 08.30-10.00 10.30-12.00
VEN. 08.30-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
RENATE CAPRIANO

LUN. 17.30-19.30 15.00-16.30
MAR. 08.30-10.30 11.00-12.00
MER. 15.00-18.00 18.30-19.30
GIO. 18.30-20.00 15.30-17.30
VEN. 17.30-20.00 15.00-16.30
SAB. - -

DR. RENATO CALDARINI
VEDUGGIO RENATE

LUN. - 08.30-11.30 16.00-18.00
MAR. 09.00-10.00 15.00-18.00
MER. - 08.30-11.30
GIO. 09.00-10.00 15.00-18.00
VEN. - 08.30-11.00 14.00-16.00
SAB. - -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
VEDUGGIO BRIOSCO CAPRIANO

solo su appuntamento

LUN. 15.00-18.00 - 11.00-14.00 
MAR. - - 10.00-13.30
MER. 11.00-13.00 16.00-19.00 09.15-10.45
GIO. - - 09.00-13.30
VEN. 15.00-18.00 12.00-14.00 10.00-11.30
SAB. - - -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
VEDUGGIO

LUN. 14.00-17.30 
MAR. 14.30-17.30
MER. 08.30-11.00
GIO. 14.00-17.30
VEN. 08.30-11.00
SAB. -

DR. GHERARDO STRADA
RENATE CAPRIANO

LUN. 14.30-16.30 17.30-19.00
MAR. 09.00-13.00
MER. 17.30-19.30 14.30-16.30
GIO. 11.00-13.00 08.30-10.30
VEN. 19.30-21.00 17.30-19.00
SAB. - -

NUMERI UTILI
Comune centralino . . . . . . . . 0362.998741
Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria  . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografici  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico  . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi  . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili  . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali  . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile  . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . 0362.998099
Centro anziani . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare  . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media  . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia  . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia  . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
Emergenza sanitaria  . . . . . . . . . . . . . . . 118
Ospedale Carate  . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana  . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate  . . . . 0362/903622
Soccorso ACI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino  . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni  . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio E.On  . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento  . . . . . . 840.001.122
Gas Egea Comm.le  . . . . . . . 0362.915260
ENEL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre Teresa di Calcutta” . . 0362.928059
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SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA

Nei giorni di sabato, prefestivi e festivi è
in funzione il servizio di Guardia Medica
a partire dalle 8.00. Negli altri giorni il
servizio è in funzione dalle ore 20.00
fino alle ore 8.00 del mattino successivo.
Tel. 840.500.092
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